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DE LE STELLE FISSE 
PPbERIO.VNO; 


Doueditutte le xLviri Imagin celefti minutifsimamente. 
fi tratta ; & non folo le Fauole loro ordinatamente fi 
narra,ma ancorale Figure di ciafcheduna n’apparon 
cofi manifefte, & diftintamente difpofte, 
& formate, come è punto per 
il Ciel fi diftendono; 


Et oltre d quefto ci fono tauole , con nuoua inuentione fabricate , con le loro 
dichiarationi coft facili cr chiare, che per il mezo di quelle cr de le figure 
infiememente , potrà ciafcheduno , con maranigliofa ageuolezza , în ogni. 
tempo de l’anno, a qual {i fia hora di notte, conofcere non folo le dette Imagin 
nel Cielo, ma qual fi voglia fiella di quelle, 


GROFN#*P8RI6V*FED GTO: 


ere 


<È A 
SE EIUrA 
LG n 3 t 
H É 
LI - 
i G o E e 3 o 
i: > 06, o, I) = 
I Ca GC 
0. i 
Ì 1) , Ù » ° » e 
Fn Venetia , Per Gio. Varifco, € Compagni. Ra 
I SOA a 1a 15° e 
i $* lt 
i| i letti 
| NES 
ui aa) . " 
sat ? ASTI LARIO 
"+ x ei Li: 
e CP te + na 
LETTA NE 
o v » 


nici ®, ; * * ve tec 
6.4 L'IP RO e TS ad Mit 
z as - LS pie y 


tI. RR). Fari 0) 


ale 


ER 


oa 
n 40 


ALLA NOBILISIMA, 
° ET BELLISSIMA MADONNA 


LAVDOMIA FORTEGVERRI 
GENTILDONNA SENESE, 


cAle(fandro Piccolomini S. 
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VEL DottiMmo Hermete, che fra gli antichiimi 
Theologi deiprimi tempi, cofi famofo & illuftre di- 
uenne,che gli Egitti) chiamandolo Mercurio Terme 
| gifto,tre uoltegrandiffimo lo nominauano, (Belliti- 
Mao] ma Madonna Laudomia)affermava per cofa chia- 
la rifima, chetante foffer le imagini nel cielo ftellato; 
quante fonle fpecie dele cofe mortali & caduche,che dentro al Ciel 
de la Luna fi nafcondon racchiufe: & trale altre ragioni che à ciò lo 


‘ moucuano, diceua che fendo il grande Iddio perfettifimo Architet- 


tore; non poteua fe non hauer fatto quelto mondo elementare a {o- 
miglianza del celefte & fempiterno; & confeguentemente facca me- 
ftieri, chequante foferle fpecie dele cofe corrottibili,tanti foffer pa* 
rimente gli efflempi di quelle jò vogliam dir le Idee ne la parte cele- 
fte.ondeci teneua per certo , che non foffe; ò pietra alcuna ò pianta, 
è qualfi uoglia uilifima cofa, che nel Ciel dele ftelle, non haucfle 
appropriata imagine, & fpecialmente al gouerno fuo deftinata :& 
iftermaua più oltre, & parimente una parte dei Pittagorici atierma- 


ronodipoi queto medefimo , & è, chein alcune fpecie piu perfet- 


te,glrindiuidui fieno in certo numero determinato, ilquale non può 
erefcer nè diminuire; & ciò più indubitatamente affermauan de la 
fpecie humana, ne la quale folo*46 560000, ouero 12960000 huo- 
mini fi truonan del continuo; ilqual numero fia fiffo , né poft 
fa mai mancare che fe in alcuna parte de la terra accade ò guer+ 
ra, ò'pelte,rò altro fimil difpergimento di huomini; in altre parè 
ti fi racquifta il perdyto, &quefto dicono efter n eceltario 5 pero» 
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chel'aiime fono in certo numero da Dio fabricate. onde feil numer 
de glihuomini punto uvariafie, faria mefticri, Oche qualche anima fi 
ftefle fenza corpo,oucro alcun’'huomofenza anima viucfie:!cquaico 
fe chi giudicano impofibili. Altrigran filofcfi, dopo Mercurio, han 
detto che non tutte le fpecie han fl in Ciclo alcuni ordini di ficlle, 
‘che habbian particolar dominio fopradi loro,ma folamente afferma 
quefto diquelle fpecie quà giù fra noi; lequali fieno crerne & incor- 
ruttibili ; efflendo che tuttele fpecie di quefto mondo inferiote fon 
fempiterneanzi molteuengon mancando,& altre n’appaion di nuo 
uo di mano in mano; come ben ne rende la cagione Ariftoule nci 
fuoi libri de gli animali, & Auerroe ancora neta teftimonianza ne 
lottano de la Fifica.Quefte tali opinioni, non accettaron poi gli 
AQrologi, che feguiron dopo ; ma folamente in 48imagini raccol- 
fero tutte quelle ftelle, che nel’orbe ftellato ofieruaron, che fino àla 
felta grandezza ueniffer mancando & diminuendo , poca cura ha- 
uendo de l’altre chedi tal feta grandezza fofier minori; non folo per 
la lorquafiinnumerabil moltitudine, & difficillima offeruatione; ma 
ancora, però cheefli & perragioni, & per lunghe elperienze flima- 
ron cheinfenfibil dominio & breue poffanza hauefler cofi piccole 
ftelle, fopra de le cofe inferiori. Solo adunque fratanto numero di 
ftelle, non più che 1022 confiderandone, di quelle formarono & fi» 
gurarono le 4$imagini, come ho detto; dele quali Ja maggior parte 
nominaron dal nome di qualche animale; non per la fomiglian» 
za che han tai figure con idetti animali: (Come vogliono alcuni) 
perche non è dubio, che non è ranta la fomiglianza che han con 
quegli, chela non fi poteflle addattar parimente à molte altre cofe: 
neancorlo feron, perche il dominio che han foprade le cofe; mor* 
tali fia conforme(fecondo cheftimano alcuni altri) a Ja natura di 
quegli ftefi animali, dal nome dei quali le fon nominate; effendo 
che non tutte quelle imagini han cotal nome; ne anco per le ofler- 
uationi fi truoua, che il dominio loro fia fempre corrifpondenteà 
la detta natura, Dunque diremo, che non per altra cagione fu» 
ronledetteimagini da quei primi Aftrologi cofi nominate, fenon 
perrenderchiara & fempiternain tal modo la virtù di alcuni illu- 
{trifimi mortali,& grandi Heroi,ò Semidei che ci vogliam dire; co- 
me fi uede chiaramente. però che peraltro non èin Cielo , Caflio- 
pea, ne ii cauallo Alato, fe non per render con effi eterna la fama: 
di Perfeo; ne per altro il Leone, che per far uiuer in perpetuo la: 
memoria de la virtù di Hercole, & colì de gli altri gg hi ; 
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- Etfitien percetto, che fel'Imperio di Roma fopra di tutto il monda 
fufle durato per fino ài tempi noftri, fi come era neltempo di Otra- 
wano & di Tiberio, hoggifpenti farieno gli antichi nomi dele imagi 
ni celefti, &.in uece di quegli farien nominate da la virtù di moluin- 
uitti Romani coli huomini, come donne «Etgià nel tempo di Iulio 
Cefare,fene uidde fegno manifetto,pero che ci fu dopo la morte fUa 
fra l'altre ftelle nel cielo collocato . Et non è dubio altuno, che fela 

fortuna facefTe per qualche via,fuvicitare hicggi n Italia, conle fcien- 

‘ tieinfieme, l'Imperic ancora fopra del mondo yfiuedriano in poco 
tempo falire in cielo, & prenderluogo frale ftelie,molte perfone qua 
fiimmortali che fono hoggiin Italia, & principalmente in Tofcana, 
fra lequali alcune nobiliffime & gran donnedi Siena, sò che di lungi 
vi trouarebbono il luogo loro; & V.S.maffimamente, a quale faria 
meritamente riferuato in luogo di Venere,anzi del Sole ifteflo, retto 

re,& goucrnatore di tutti gli altri corpi che fplendon nel cielo, ilqual 
feco il-giorno ne porta,& la notte lafcia partendofi;fi come V.S.pari- 
mente con la prefentia fua fino al’aereifteflo rende lieto & ferena 
d’ogniintorno,& per il contrario renebrofo & infelice, fendo lonta- 
na. ha poffanza ella con la nirtù dela vifta fuarifcaldarquanto fiuo- 

0 glia aggiacciato core,& produrre in quanto fi fta rozo animo & uile. 
ardentiffimo defio digloria & d’honore; ficomemedefimamente il 
Sole coi raggi fici rifcalda & concorreà la produttione di tutte le 
cofe viventi. Malafciando quefto da parte, dico che non più che48 

imagini pofer nel ciclo gli Aftrologi de i primi tempi : &c a lor fi fo- 
no accoftati quegli che dopo uenuti fono, dal giudicio dei quali non 
è punto lungi, quanto in quefto libro ho trattato : ilqualefhpplico la 
S. V. fi degni di legger conlicta fronte ,& ricordarti intanto che io 

‘ continuamente defidero chela mi comandi. Stia fana & felice. _ 

Dala uilla di Valzanzibio villa del Padouano il di 29.d Agofto. .... 
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ne LI alti trofei de1 primi allaftri Heroi; I 
dA Di cui s inteffe il lembo sel manto indora 3 
od La Notte sì, ch'indi depende ogn'hora, | 
Euor che l noftro voler , quante fra no; 

Scrino, Donna gentil; per ardir pot pareri. 
Scriner de voftri lumi; ond'appar fuora, 
Chiaro (plendor, che fia l'alme ancora, 
Vince con la virtos de lampi fuot. |. 

Lumi del noftro ciel; beate, €5 care. 

Luci : coft fortuna 1 raggi Voftri | 

Dopò il lungo eclifar ,ne fcopra vn giorno; 
(ome fper'10 con via più chiari inchioftri 

Dir l'ardente virtù, ch'in vot traffare; 

Con cui fcaldate ogn'hor l'alme d'attorno. 
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Lat Loc lio PLETRI NILO 
'edlla nobilifima & belliffima Midonna 


 Landomia Forteguerri. 
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Intention del'Autore in quelto Libro. 


"INTENTIO N miainquefto libro de le flelle, (Bellifima 
Madonna Laudomia , ) è dt vfare ogni ingegno, & ogni dili- 
gentia, che per me fi può, in farche uoî potiate con marazi» 
SE gliofa agenolezza hauer chiara notitia di tnttele 48 imagini 
TEEN ftellate: lequali depingono,e rendono coft bello <svadorno l’ot- 
=== tano Cielo come noi ce lo veggiamo : Et oltra ciò, fappiate 
ogni volta che vî vien bene appartatamente diftinguere l'una da l’altra enon 
folo nonvî fia nafcoNa il nomedì ciafcheduna di quefte imagini, ma ne ancora 
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lavagione perche cofi fi domandino , & le fauole integramente , da lequali effe 


dependino se tutto fecondo le opinioni de’ più approuati ferittori , e più fumofi 
poeti. Et oltre i quefto , in chiafcheduntempo de l’anno, cr in qualft voglia hora 
dinotte, chemeglio ui mette, po[fiatefenza fatica niffuna chiaramente conofte- 
re in qual parte del Cielo frtruoui qual favoglia imagine celefte , e di quante ftelle 
ò di maggiore, ò di minor grandezza ella fia plendente, cy adorna: in che figu= 
ra, eforma per il Cielo ft diftenda. 

— Quefta dunque che io v’ho detto è integramente la intention miaiîn quefto li= 
bro,e per più facilmente efequirla bo tenuto queft’ordine. 


Del modo del procedere in detto libro. 


A prima cofa incominciandomi dala parte fettentrionale,anzi dal polo Ar= 

tico ifte/fò ; di tutte le 48 imagini ftellate , de l'una diftintamente da l’altra 

ho prefo a trattare, ponendo primail nome del’imagine, fecondo l'opinione de 
più fedeli ferittori, & infiememente la fanola intera, che intorno 4 tal nome fa 
meftieri. Et appreffo è quefto ho pofto il numero de le fielle che ne l’imagine ft 
contengono ; (écondo il parer di Tolomeo , cofi dele Slclle de la prima grandez= 
Za,come de la feconda, e de l'altre grandezze di mano in mano,effendo che gia fa- 
pete.per quelche fi è detto nel libro de la Sfera del mondo,chein fei differenti gran 
dezze han confiderate e diflinte le fiele gl Aftrologi E nel porreil nome ditalî 
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Pelle,ho parimente detto tn qual parte de la imagin ciafcheduna di quella fia col- 
locatà, comelarebbe ò nél petto, duel braccio, ò riella tefta,ò dow'elle fieno, E fat- 
‘to quello tutto quel poiche di sal numero bo con parole efplicato, bo ancor parimt 
teridutto in figura diflinguendo giuftifsimamenzc le ftelle, ò micine tra loro,d Lonta- 
ne, ò uerfo Anftro 5 ò uerfo settentrione . fi come quelle figuran la detta imagine 
nel Cielo; facendole e dipingendole quiui ò mag giori ò minori: fecondo che di ua- 
rie grandezze fi troyanp comew ho detto. Et perche fi poffa conoftere la difiantia. 
de l'una dal'altra ; bo pofto fotto a la detta figura la mifura dei gradi , propore 
gionata appartatamente , € propriamente à la diftantia de Le ftelle che fono ne l’i- 
magine . Quefto dico, perche una medefima mifura non potvia feruire d ciafthedu- 
na imagine: però che per la brewtà de la carta, în cui taî figure deftriuer ft deuo- 
nos rdn fi potria accreftere,e diftendere le diftantie ; fecondo che leimagini fon più 
ò meno largamente diftefe per il cielo, come meglio m'intenderete ne l’efilempio, 
che io per piu chiarezza di quel che io dico , uiaddurrò poco di fotto . Baftache 
ne la figura di ciafcheduna imagine tronarete la mifurade’ radi dà quella propor= 
rionata;, fecondo laqualegiuftamente potrete mifurare ogni diftantia che w'occor=. 
ra indettefigure. Haucete gia dunque intalmaniera notitia del nome prima dele | 
imazini dettee delnuinero e grandezza de le ftellechele formano , e le figure pot. 
parimente di quelle:onde altro non refla,fe non fapere in che parte del cielo tai figu 
re firitrouino in ognitempo dell'anno; <& per far ciò manifefto ho ordinato per cas 
far manco confufione 48 tauole,ad ogni imagine la fua,per le quali con breuiftima 
fatica fi può fapere in ogni tempo de l’anno; inqual fi uoglia hora di notte, quan 

ti gradi quelle fielle,che nor cercaremo,ft srouin lontane dal noftro zenith,nel circo= 

lo de l'altezza, a quanti gradi de l'Orizonte, ò uicino ad AuStro, ouero d Set= 
tentrione,il detto circolo de l'altezza uenga dtoccare l’orizonte: iquali due nume- 

ri digradi , poicon l’aiuto dell’i[trumento che nel libro de la Sfera del mondo fi è 
infegnato è fabricare,fiubito ne mo$tran Le dette ftelle nel Cielo:come.meglio,e quan 
to dl’ufo deletauole , quanto d l'ufo de l’iStrumento traîtaremo poco di fotto 
quando porremo l'effempio di quanto fin quì wW'habbiam detto . FRE 


De l’ordine di quel che fi dee trattare nel libro de le ftelle , al- 
quanto più particolarmente. 


TO) £r piu aperta intelligenti di quel chebo detto fin qui appartenente al'modez 

«| &al'ordine che hotenuto intorno a lamia prima intentione în quefto libro, 
che è trattarde le ftelle ; noglio alquanto in ciò più diflendermi ; prendendo come 
per effempio una de le dette 48 imagini celefti, accioche quanto io dimoftroîn 
quella de l’ordine s che bo offeruato in trattar ditalmateria, ft babbia parimen- 
te da intendere di tutte l'altre. Dico adungue, che uolendo io in quefto libro dar- 
wi piena notitia di quanto fi ha da defiderare intorno(poniam cafo)à quella imagi: 
ne celefte,o coftellatione che ngi ci uogliam dire,laquale è detta Caftiopea; la pri 
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ma cofa iv vi horefà la cagione, per cuî'tal'coftellatione fia cofi nominata ; raccoze 
‘tando per quefto integramente tutta quella fanola, che îo piu giudicati che fa» > 
| iceffe alpropofito fuo : non mi partendo però mai da l'opinione de i piu approua- 
‘ ‘gi fùrittori Et quantunque în alcane coftellationi io babbia pofto quafi nece[hta- 
‘to diucrfe opinioni le piufedeli , ele piu famofè ; nondimeno ne la maggior par » 
te mifono sforzato d'appigliarmi ad unafola,la piu ueriftmile ,e da i piu dotti fe» 
| guita. Dapo quefto i0 ho pofto il numero de le fielle, fecondo la grandezza di 
“ ciaftheduna , lequali la detta imagine di Caffiopea figuran nel Cielo, che in effa 
| fon 3 da punto. Horquì bauetedafapere; cheio non ho uoluto, poîto che io ho 
il numero de le fielle;che ferman la detta Caffiopea , ò qualfi fia altra imagine, 
non ho uoluto dico trattar poi diftintamente di ciafcheduna di quelle : e la ragion 
è, che uolendo io porni dinanzi è gli ucchi difegnate e dipofte nel-libro le dette 
figure nel modo , che fufo în Ciel ft ritronano ; giudicai che fogran numero di Slel- 
lese di diuerfè grandezze sfuffe per fare per la breuità de la carta , alquanto 
di confuffione, anzi che nò . Onde di tali înconuenienti flimai che fuffe meglio 
d’appigliarmi al minore : confiderando che il meglio fuffe lafciar în dietro le flel- 
le minori  chefon dela quinta ede la fefta grandezza ; per effere di poca impor 
tantia;e fare ò pin ò men chiare le figure dele dette coftellationi ; e difegnare 
încarta le figure piu diflinte, e meno intrigate e confufè ; con quelle ftelle folo,chefr 
no dla quarta grandezza confederate fon piv lucide e chiare . Le ftelle dunque, 
che minutamente în questo libro fi confiderano , & in carta figurate ft pongono, 
fon folo de la prima, feconda, terza e quarta grandezza: e ne le figure Jtefjè 
inquattro modi diuerfi depinte fi ueggono , fecondo che quattro fon le grandezze, 
chein effe fi confiderano . Tornanito dunque a propofito dico , che bauendo to po- 
Sioin Caffiopea il numero delefue fielle, che 13 fono in tutto: lenando poi quel 
le dela quinta & festagrandezza ; folamente di otto ; che ne reftano , fo mentio= 
ne particolare : dicendo minutamence doue ciaftheduna di quelle fia collocata, 
ònelafpalla, o nelatefta, ò nel piede , ò done in altra parte ft fieno : & indile 
riduco, e dipingo infigura ficondo la diftinta grandezza di clafcheduna . Et ac- 
cioche fi poffa conoftere in che modo st in Cielofia fituata e difpolla, rifpetto al 
noStropolo; nela medefima figurabo pofto dache parte uenga il polo, rifpetto 
èla qual parte fon giullamente fivuate e figurate ne la carta. E quefio ho fat- 
to, acciò che potiate meglio accommandarla figura dl'imaginem cielo : ponen- 
do x imaginando uerfò il polo quella parte de la figura che è pia polare; per 
il contrario , piuuerfò Auftro quella, che piu dal polo è lontana, difponendo la 
detta figura fecondo il fito, che fe le consiene . E per più ageuolar. quefto me= 


| defimo; bo ancor nelafigura pofto da che parte, fecondo ilmourmento del primo 


“mobile, quelle fiellefi muonino,ò da la deftra,ò da la finiflra uoftra,bauendo noi la 

figura nele mani . E quefto è [lato ajfat ‘neceffario , per poter fivbito imaginare it 

fito di dette fiele, che sal imagin forman nel Cielo Et accioche potiatefenzafatta 
damn) \ CA 


ca alcuna ,faper la 
to lafigura la mifura det gradi, prep 
trouano . onde , fe uorrete fapere quantouna de 
am.cafo ; quella chela ha ne le reni, fia diftante da un’altra,come 
Vella ba nelatefta; confiderate quanti gradî dela mifara quinti 
altra.Et baueted'anertire,che una medefima mifura non 
nis anzi ciafebedura ba dibifogno di mifitra a fe pro- 
carta in cui le figure del'imax 


ui figurate fi 
CafJiopea. pont 
faria da quella c 
pofta entrantra l’vnael 
‘può fernive a tutte l'image 
portionata : elaragionè , che per la breuita dela 
gini fi defcrincno , non potria aleuna quantità di gradi non ananzar 
gain alcune figure lo [patio de ! 
na imagine come faria ul triang 
per 8 gradi da l’altra lontana s in tal figu 
lunghezza , che poffa quini otto volte effer tol: 
w'altra imagine , doue fieno flelle per 40 gra 
lla medefimagrandezza d'ungrado feruinpa 
40 volte, di lungi vf 
Onde fa di meJtieri quero que 
finarla d due gradi dd tre 
feleconuiene. A propofito dunquetorn 
me fia difpofta efigurata nel Ciclo la imagin 
feftoinche parte del Cielo tatim 
qual fi uoglta hora dinotte, fecon 


lanson punto intrigata, 
Prenderete dunque tra le fielle di 
una di quelle che fon fegnate per unade ître caratteri 
chefono a.b. c. pontam cafò 
fenclqualui trovarete, & l’h 
er in effa è l’incontro delmefe detto, 
uenumeri: ono de i quali:che difopra è; denota la diftantia di tale 
egza: & l’altro numero; che difottoè 
rcoldetto del’altezza  Peroche fè voi 
lamentela diftaniia d'vna ftella dal Zenith , Slarefle in dubio inche par- 
nolgere de l’Orizonte ; per tmaginar il circolo de l'altezza» 
chi due numeri di gradi, con l’aiuto porde lo firomen= 


ta, done fond 
ficlia dal uoftro zenith nel circolo de l’alt 
nehe parte tocchi l’Orizonte il ci 


te uoi ni bauefieda 
Adunque , bauendo notqu 
togia fabricato nel li 
nel Cielo (enza -wn fer 
care una del’altre fielle dela detta Cafsiopea yfegnata pur per 
ratteri. a.b. c.poniam cafo 
altrastalche fapendone uoi gia tre 


diflantia di ciafcheduna di quelle fielletraloro ; ho poteftà fot- 
ortionata è la: diftantia de lefBelle + che qui- 
le fielle che fond im 


di lunghez= 


a cartaincui fi depingono;poniam cafo, farà alci- 
olo ,nelquale now fara fiella, che fia per piu che 


ciria; fuor de la carta 


aginfi truoui, 


figura adunque  baffara che'l grado fiatal di 
otra ftella e ftella. Dunque,in alcu: 
di, ò piutralov lontane , non potrà 
rimento: perciò che s'egli ft pis 
sincnital figura fuffe deferita, 
lla medefimamifira che era prima d'vn grado , de- 
,0 ueramente far nuova mifura di gradi, Secondo che 
ando dico, che bauendo vot gia faputo co- 
di CaffiopeayveSlache ui fia poimane 
in ciafchedun tempo de l’anno,gvin 
do che piu vi agrada . E per dechiaraiui quefto, 
ginato per manco confisfione,e piu breuità,in ciafcheduna imagine unatauo 
anzi ageuoliffima,e chiara. DIGITI 
Cafsiopea(poi che di Cafsiopeahabbiam tolto 
de l’alfabetto; 


la fiella cl’ella ba ne lereni con, cea, fecondo ilme- 
ora dela notte che piu ui agrada, entrarete ne la 


edeli’bora,tromarete una cafet- 


la Sfera del Mondo ; trouarete a punto laftella detta 


quella , che le 


fibilerrore  Saputa quefta, potrete nel medeftmomodo cer- 
un dettre care 
fia nelginocchio , e dopo quefia un- 
rfacilcofani fia poi, tutie l'alire conofcere 
formando 


Pat 


si RD I 6 
formando con l’aiuto di quelle in Cielo; quella figura che'ellibro vedrete, accom- 
modando la parte verfo i polo;fecondo il feto fuo ; el’altre parti parimente ye con- 
fiderando il mouimento verfo che parte fra, come di foprav' ho dettose con la mifu- 
ra,che quinifia pofta , mifurando la dilanza da l'altre, talche con maranigliofa 
agenolezza tuttalaimaginvifiamanifelta, | 00 REA 
 Nevimaranigliate.cheto babbia con breuità fatto mentione de le'Tauole, che 
1ov'ho dette e de lo iflrumento medefimamente ; peroche quanto appartiene al 
praticare & vfar coft letauole, come anchor lofiromento, vi bo da dichiarare è 
| baftanza qui di fotto: E quefto è quanto mi occorre dirui intorno d l'ordine la 


via , che bo offeruata intrattardi Cafkopeasaccioche per quefta voi potiateilme= 


defimo comprender datutte l'altre imagini cele$ti, per effèr il medefimo ordine, 
e lamedeftmo regola intutte offernata : auertendoni però , che voi non vimarani. 
‘gliafte, che nel dirui il modo difopra del difpor le figure fecondo?l fito rifpetto al 
noftro polo , che fe le conuiene gio nonui moftri parimente il modo di faper quale 
inCielo fia il noftropolo speroche quefto lo fo prefupponendo che uoi gia( per 
quel che ft dice nel quarto libro de la Sfera del mondo , quando tratto de la linea 
meridiana, e delufo de l’iftrumento quivi fabricaro ) potiate conofcer benifftmo în 
che parte del Cielo fiail polo noftro : peroche gia v'ho detto , che è nel circolo me- 
ridiano, fopra la Terra 42 gradi e mezo verfo quella parte, done mandiamo l’om- 
bre folari,fùl mezo giorno. 


De l'vfo, ouer modo del praticare le tauole,che nel 
libro de le ftelle fi contengono. 


TT iprima cofabauete dafapere intorno d quefte che le tauole cheio hafat-= 
te, mon feruono atuttele ftelle , lequaltio difpongo; e difegno nela figura di 
ciafeheduna imagin celefte; main qualfi noglia imagine io ho tolte tre felle le 
principali , e di maggior chiarezza , e piufamofe,e per quelle folamente ho compo- 
Re letauole: e questo ho fatto , peroche feto hane]è uoluto porre in dette tanole 
tutte le ftelle , de lequali fo mentione sfaria fata l’opera troppo lunga, & affai fa- 
flidiofa, eparimentefuperflua: ef]endo che per bauer la notitia d'una tinagin ce- 
lefte , inche luogo del Ciella fi troni , di Lungi ne puo baftarein conoficrein Cielo 
tre de le flelle che la figurano : peroche fapendo le dette tre , facilmente poi ft puo 
comprendere e conoftere l'altre, banendo dinanzi la-figura de l'imagine dif 
gnata nel libro, & inftememente la mifura; fecondo laquale fenza fatica alennafi. 
puo mifurando e confiderando hauer perfetta:notitia di tuttel'altre fiell 2, che for= 
manla detta imaginnel Cielo. Adunque per pinbrevità ye penfuzgireil (perfluo 
pertre fole ftelle in ciafcheduna celefte coftellatione ho formate e difpofte le tano les 
lequalibaurete da ufare,e praticare nelamaniera,che io vi dirò, dopo cheio niha 
‘rò dechiarato l’ordin di quelle,e la loro di/pofitione, cy è quefta. è 


Primamen= 
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dr 


 “primamente per la lunghezza del foglio trouarete quindeci linee, lequali 
chiuggono intrà diloro 24 (pats : nel primo dei quali faran fignate le calende de 
imefi, cominciando da M aggio ,e feguendo di nano inmano Nel fecondo fpatto 
faran per ciafehedun mefè notate le tre ftelle principali di quella imagine, per la» 
quale la tauola è fatta ; lequai tre fielle coni caratteri del’alfabetto. a.b c. fara 
difegnate , peroche co 1 medefimi caratteri fon parimente notate nel Luogo done 


de le ftelle di quella tal imagine fifa mentione . IL terzo fpatio ferue ale cafe, nele. 


quali faran notati gradi, cofi del:circolo de l'aliezga,come ancora de l’orizonte ne 


la prima hora di notte. ILquarto fpatio ferue di detti gradi mecefimamente , ne he 


feconda hora di notte. I I quinto d i medeftmi gradi, nelaterza hora, € cofi dima- 
sio inmanofina àl’bora 12. fi come di tutto questo fi uede al capo de i detti JpatW 
feritto c notato. Va 


*, Lal 


» Perlalarghezza poînel foglio trouarete ad ogni mefe correlpondenti tre fpa= 


tij ,vno per ciafcheduna de letre flelle dette:ne i quali Jpaty il numero di fopra con 


ziene i gradi del circolo de l'altezza , € l'altro numero i gradi del’Orizonte: co. 


gualisradi de l’ovizontetrouarete due caratteri de l'alfabeto , che vi difegnarar= 
quali k ’ 34 


noin qual quarta de l’orizonte shabbin da intender quei fecondi gradt, che quia. 


ui harete trouati : peroche già fapete che l’orizonte fi diuide in quattro quarte 


rincipali, l'una e tra Leuante e Settentrione , la rual difegnaremo per Quefli due 
) ‘ q 4 q 


caratteri. f.l. La feconda quarta,tra Settentrione e Ponente, denotata per (.p.L'at= 


tratra ponente I cAuftro, fegnata per a. p. € l'ultimatra Auftro e Leuante, int e- 
fa per a.l.E brenemente per a.intendo A uftro,per l.Leuante,per p.Ponente, e per fr 
Settentrione Adunque în quefte tauole altro non harete, fe non due numeri di gra- 
di:l’un del circolo de l'altezza,e l'altro de l’orizonte yin chemefe & hora che più 
yi piacesiquali numerizcon l'aiuto de l'iftrumento,di cui parlaremo quì di fotto, ®t 
daranno à punto il luogo nel Cielo di quella Stella,che cercarete.Et accioche meglio 
intendiate, quanto who detto,ue ne darò un'effempio. rata stata 


Effempic dl modo de l°vfar le tauole . 


È cafo che woi il primo d' Agofto , ad bore due dî notte uogliate cono- 
feere in Cielo la imagine de lo Scorpione : primamente adunque cercare» 
te in quella parte del libro , doue fitratta de lo Scorpione , & à i piedi de lafua 
faucla trouarete non (olo il numero dele fue fielle per fino è la quarta grandez: 
Za;ma ancora done ciafeheduna in efTo fia fituata . poniam cafo.ò ne la fronte, ò ne 
lacoda, ò dow'ella fia : quivi tra tutte vedreteche letre prencipali fonnotate conle 
gre lettere de l'alfabeto. a. b. c. che fono il core, il principio de lacoda, € l'eftremita 
de la coda. prenderete dunque în prima unadi qufte; € fia per cafo il core,che per 


alè notatose coneffa entrarete nela fua tanola,e nel primo Jpatto per il lungo,troua 


rete 
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vete tutto il mefe d Acofto, cercdrete il carattere.a, 
© andando poiper la larghezza,fino al quarto (patio , uerfolaman defra , ilquale 
fpatio è difegnato,. per lu feconda hora di notte, come fa vede infronte de la tauo= 
da ,che viè pofto il numero de l'hore jin tal luogo vedretela cafètta , ne laquale 
Saran due numeri : il primo fuperiore , che ui moftrarà 75 gradi del circolo de l'al- 
sezza , che è la diflanza di tale Stella del core dal zenith : e ne l’altro inferiore 
trouarete 3 4 gradi coni due caratteri, a. p. che denotano che il detto 3 4 grado de 
l’orizonteè nela quartatra Ponente <& Aufro, cioè cheil detto circolo de l'ala 
. tezza toccaràl’orizonte 34 gradi lontan da A uftro.Adunque harete due numeri, 
equali peril mezo de l’iflrumento detto , vi moftreranno è punto in Cielo il luogo 
del detto core de lo Scorpione. ci în qual modo harete da feruirui de l’iftrumento 
per far quefto; vi dirò poco di fotto:percioche folo fin quì v'ho detto quanto m'oc= 
corre, per mostrarni l’ufo deletanole. Conoftinto dunque în Cielo ilcore de lo 
Scorpione reintrarete ne latauola detta con la feconda Stella defegnata perb. 5 
è il principio de la coda ; e per il medefimo ordine detto di fopra trouarete î due 
numeri di gradi adeffa appartenenti . Haunta poi la notitia di quefta , entrarete 
vlitmamente ne la tavola con la terza Stella intefa per c. & è l’eftremità de la co- 
da, e parimente fecondo la medefima uia harete di effa notitia , per laqual cofa uî 
faran manifeSte nel cielotre flelle de lo Scorpione per il mezo de lequali potrete 
tutta la [ua imagin conofcere, peroche guardando voi la figura che barete ne 
le mant dela fiva imagine, laquale io difegno , efiguro incarta nel luogofiso : e 
difponendo le parti di quella , come fè le conuicne , ò werfò il polo,ò lontano , come 
vo detto di fopra, e confiderando il mouimento fuo fecondo che quini notato tro= 
uarete,e finalmente mifurando conla mifura de i gradi , ché quiui proportionata ui 
pongo, fenza fatica alcunatutta la figura de lo Scorpione vi farà manifefta. 4 il 
medefimo dico de l’altre imagini del Cielo ftellato. 


De Î'vfo cuer modo di pratticar lo iftromento necefl- 
fario ala notitia de le ftelle, 


1 )Erpiucommeodità ho penfatò che fia bene deftriuerni ; e figurarui qui di nuo- 
nolamedefima figura de lo iftromento ,chevi ho defegnata nel quartoli= 
bro de la Sfera del Mondo: ne laqual gia fapete, chedonendofî ufar lo iffromen=. 
| toîn piano , il punto. f.dimoftra Settentrione . p. Ponente. a. Anftro,&. I Lenan= 
| teredonendofiufarfofpefo , eleuato da Terra; il punto. f. difegnail zenith, >La 
&.p. dimoftrano l’orizonte. come à baftanza intorno d quefto ui bo detto nel luo= 
gofuo.Onde folo di nuouo bauete de fapere , che ui fa di mestieri baner due dî quefti: 
aSlromenti : percioche inun medefimo tempo farà neceffarto ufarlo & inpiano , e» 
| fofpefo:come meglio quì difotto intenderete. È 
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tanola de la Stella, che cercate,trowati due 
numeri : uno deigradi delcircolo del’altezza sel’ altro dei gradi del’Orizonte;. 
fa dibifogno che difpofto che barete lo iStrumento in piano, inmodo che lalmea (x 
a. uenga per ibdritto delalinea meridiana ; laqual già fapete 5 doutate uolgerlàì 
tauolettà doue fono i due perfovati,per fin che La moftri con lacutezza fua il nume= 
ro de igradi,i quali bauete de l'orizonte, e quiuifermarla. e ciò deve effér in quela 
la quarta de l'orizonte denotata per i due caratteri trowati pur ne latauola , fotto, 
il detto numero inferiore.Trouato quefto fa di miftieri fofpender l’altro iftrumento» 
al dritto de la tauoletta de’ due perforatidel primo ifrumento;che moftraua igra=. 
didel’orizonte, come ho già detto , € poi uolger latauolecta dei due perforati del 
° detto 
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detto fecondo iftrumento , finché la moftriconla fica acitezza îl numer dé i gradi * 


| chebauetegiadelcircolo del’altezza, allor fermandola,e poftol’occhio deftro al 

perforato di fotto , vedreteper il perforato di fopra la Stella che cercate. Et accio- 
4Y . . 7 x C) LI 

che più manifefto vi fia quanto v ho détto,ve nedarò vneffempio;poniam cafò che 


voi vogliate vedere il core de lo Scorpione , nele calende d’ Acofto, fu l’hore duedi 
notte; uoigia per la tauola bauete trouato perilmodo , che di fopra v'ho detto due 
numeri digradi,l'vno 75 nelcircolo del’altezza,e l’altro 3 4del’orizonte,injieme. 


coni caratteri.a.p.polto dunque il primo ifirumentoin piano nel modo,che io v’ho 
infegnato , quando difopra frtrattò di tal maniera nel quarto libro de la Sferadel. 


. Mondo; volbgeretela tauoletta dei due perforati idenotata nela figura de loiftru= > 


mento per 0.x.perfin chenela quarta che è tralpunto.a.c&y il panto p.cioè tra Au 


firo e Ponente, la ui moftri conta fa acutezzatlnumero dei 3 4gradi, equini fer- 
matela.E di poi prefo ilfecodo iftrumento, quello fofpenderete,ponendolo per iL drit 


to apunto de lalinea, cheè nel mezo perlalonghezza dela tauoletta de gli due 


‘ perforati del primo iStrumento,e uolgendo poilatanoletta de î due perforati del @- . 


condo iftrumento alzandola,onero abbaffandola per fino che la ut moStri con la fua 
acutezza nel circol de l’altezza,cioè nel circol de l’iftrumento il numero 75 gradi 
tronatigia nelatauola: e quizi allora fermatola ; pofto l'occhio deflro nel perfo- 
rato di fotto uedrete per il perforato di foprailcore delo Scorpione, che uoî cer= 
cauate , I bauete d’anertire sche fempre quel perforato de latanoletta del fo[pe- 

| Josftrumento deuceffèr difopra, lquale è în uerfò La quarta del primo iftrumento, > 
Wi lagualquaria fe difegna perle due carattere, comew'ho detto che nel cafò noftro 
erano a.p.cioè la quartatra Aujtro,e Ponente è 


Di alcunecofe che fi denuono auettire nel detto libro de le ftelle, 


il pra bauete dfapere (fi come anchora who accennato di fopra)che non 


A tutte le ftelleche figuranleimagini celefti , ho poftenele lor figure ; peroche . 
inalcuna imagine , per efferuene gran moltitudine , bartan forfè fatto qualche , 


confuftone,per la brewità de lo fpacio de la carta,in cuifigurar fi deuono.Ho adun- 


que lafciate indietro quelle dela quinta ,edela fefta grandezza, & alcune de 


la quarta manco fimofè. e tanto piu arditamente l'ho fatto , quanto che a la” 


miaprima'intentione quefto non porge molto impedimento : e(fendo che altro non. 


cerco în questo libro ,jè non che uoi conofciate fu in Cielo ciafebeduna de le 48: 5. 
imagini flellate ; non con quella minutezza che firicercaria a i piu curiofi Aitro-.. 


logi inuolri continuamente in quella parte d’Aftrologia , che chiaman tudiciaria 


ma alquanto più in uniuerfale ; à che di lungi fonbaftanti leflelle fino d la quarta . 


grandezza. Et oltre à quejto, d ciò mafpinto ancora, che quando alcun pur uolef+ : 
Sela cofa più minutamente fapere, può con quello ifte(fo ordine,che bo offernato 1a. 


in quefto libro;far il medefimo de l'altre flelle , che ne reftano in dietro . però quan. 
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voglio che faprate ancora che quéfte frelle che to who detto, piu principali, e piu* 
chiare,che io confiderofino dà la quartagandezza; tutte bo notate ai piedi deleta= 
uole diqual fi uoglia imagine . bo notato dico, ciafcheduna con una letra de lo: 
alfabeto : e quelt'ho fatto, accioche poi ne lefigrve le riconofciate, e fappiate diftin-: 
quere luna dal’altra . poniam cafo, quella che fara ne la tela , da qulla chefarà: 
nel braccio, e cofi de l'altre pavimente.Ben è uero che poi ne le figure ho pofto mol-* 
teolte alcune frelle piu,lequalî di piedi de le tauole non ho numerate:e confeguen: 
temente tali flellenon fon notate conlettera d'alfabetto:e Gio ho fatto pche p labre 
uità dela carta stanta moltitudine di caratteri de Valfabeto farebbe 1m molte figue' 
ve non poca confufione:ma ho auertito di fr quefto in quelle flelle, lequali facilme 
te poffa confiderarfi in che parte fieno de l’imagine , p la uicinanza di alcune altre 
conil caratter notate:come il tutto beni(fimo comprenderete,fenza che io pin in ciò 
vi diftenda.Ancora non ho noluto come fa Iginione le deste figure dipingere 1 mem 
bri di quegli animali,che î Poeti ban finto cffer nel Cielo » perche ancora che ciò fa-' 
cele alquanto di naghezza è l'occhio ; nondimeno offusfcarebbe ancor parimente le. 
fielle , ofarebbe non poca confufione : & io ho pinteflo noluto baner riguardo Ala 
chiarezzade la fisura,.ched lawaghezza del’occhio ; e[fendo il mie primo intèto; 
moSlrar quelle figure piu diflintamente ch'io poffo,e nel modo che le fono,fendo elle 

fol di ftelle adornate fenza braccia ne piedi, come ciafchedun puo uedere. 

Dipoi,di quelle flelle ancora,lequai io di[pongo în figura(che gia who detto, che 
non paffan la quartagrandezza ) io parimente non ho fatte le tauole per ciafche=> 
duna:prima perche io uedeno,che uolendo fr quelto faria moltiplicato ii uolume- 
di forte che baria generato piutofto faftidio che altrimenti. Dipoî io conofieua mol- 
to bene, che per lanotitia d'una imagine in Cielo, affai eran baftanti tre fielle le 
principali:però che fapendo quelle tre, & dipoi confiderando la figura difegnata 
nellibro , & adattandola în Cielo, etronandola corrifondente, agevolmente ue= 
nina a manifeflare integramente laimagine ancora , € maffimamente con l'amto 
dela mifura , laquale ho pofto în ciafeheduna figura a quella prop ortionata , come’ 
difopra ui ho notato a baflanza adunque per tre fielle folamenie,le piu famofe di cla’ 
febeduna imagine, fon compofte le tauole come who detto. x 
Hauete ancora d'auertire,cheinciafcheduna figura ho pofto, e notato glia par- 
te,che è uerfo'Lpolo noflro,& infieme ho notato e da î piedi;e dal capo de la figura 
in che parte la imagin fi muoua per il mouimento del primo mobile, e non ho fat- 
to G/lo,dicend o da La deftra parte uerfo la finiftra ,ouero per il contrario : peroche 
per il diuerfo uoftro fituarni , rifpetto al Cielo, ancora per il diuerfo fito che po-- 
srebbe hauer tal imagine in Cielo srifpetto al zenith uofiro, potrebbe {peffo que. 
Slo ingannarui: & una medefima parte de la imagine e[ferni quando deftra,e qua 
do finiftra:però io inuece di dire da la defira inuci) ò la finifira, ò p il contrario sho- 
notata quella parte , donde l'imagin mouendo fi parte ; con quefia parola DO N= 
DE.c quell’altraparte uerfo laquale ella fi muvuesho nominato VERSO DOVE 
i le è da 


ce da quéflononpuò naftere errore. Adunque noi potete adattare la figura fuwin Cie+ 
‘Lose corfsderare che parte fia nerfo'l polo,e qual parte da quellontanase da che par- 
te © uerfo che partefi muovin quelle flelle, che quini fi truouano ; e conla mifura 
che quinitrowarete mifurare se diftinguer le diftantie tral’una e l’altra: auertendoni 
però che quella mifura , che quini ft truoua,non ferue a mifurar la diffanza de le 
Stelle dal polo::peroche il polo da molte imagini è diftante per più che per 90 gra- 
di: & anchora perche io ne la figura non ho pofto il polo : ma folamente notato ner- 
foche parteeglinenga + i setuala eagle, | 
(E da notar partmente , che doue nele cafette , chefon ne le tauole , trouarete (e- 
“guatozero : dimoftra fe ciò è nel circol de l'altezza , cioè nel luogo del numero fu 
periore ,che-quella tale Scellanonè punto per alcun grado difiante dal zenith , an- 
«Zi è nelzenich ftefo ,e fe il zero fara nel luogo del numero inferiore appropriato 
val circol'de l'orizonte, denota che il circolo de l'altezza tocca l'orizonte non in al= 
,cuna de le quattro quarte ; ma sin no dei due detti punti principali de l’orizon= 
ite ,(tcondoil carattere che fotto foto gli fara poflo; che fard ouer. a. ouero. f. cioè il 
‘punto d'Auftro ouer di Scttentrione : peroche tn quel cafò non occorre poruene 
.due seffendo:allboral circolo de l'altezza fatto unimedefimo col meridiano ; come 
per uoî fleBa potete confiderar facilmente. 
«Oltre.a quefto uoglio.che fapiate., che quando trouarete ne le:tanole alcuna de 
ile deite cafette uotee di numeri, e di zero.; ciò ui dimo(tra che in quella horala 
Stella che cercate uedernon fi può : peroche gli è impedita la luce fua da i raggi 
«del.Sole,.cheò uicino l’orizonte ; ouerfopra la Terra fetruona , equeSto accaderà 
molte uolte=perche le tauole:fon:fatte per fino ale .2 hore, dopo il tramontar del 
Sole; accioche pofino feruire ad ogni mefe. del’anno , fi come fi. nede in frontedi 
«quelle : e molti mefi fono yne iquali amanti a le 1-2 bore fe lena il Solefoprala terra 
;è confeguentenente:con lo (plendor fito fa fparir la luce del’altre flelle  Bafta 
«dunque chele cafe note moStran chele ftelle a le quali le. corrifpondano , peril det- 
«to impedimento neder non fe poffano E fe trouarete ne le dette cafettenotato, e fîrit- 
to fotto l'orizonte ui dimoftrara chein quel:punto quella flella nonfrtrouafopra il 
iuoftro orizontese confeguentemente neder non la poffiate, 
| Dubitareteforfè, che eRendo alcun mefè nel quale la notte fi ftende nel clima no- 
ifro perfino ale 15 horee pin: & in alcuni altri mefifino ale 14. & ale 13 prima 
«chela luce del Sole‘habbia forza anicinandofi a l’orizonte , di /pegnere. illumede 
l'altre ftelle ; parea per quefto. ragionenole ; che in.talr mefi deneffen le tanole effer 
| fatteper più bore, cheper 12...A quefto: ul ripondo , che quel.che. mi ha moffb a 
“noncyrarmi di quello :è nato da due cagioni principali : l'maè , perche uolendo 
do bauer;rifpetto particularmente. ad ogni hora di qualunque mefe smi bifognana 
far per. ciafchedun mefe vna. tauola appartata : & cofe neniua 4 moltiplicarfi 
Lopera, per dodici quafî che indarno . onde molto meglio mi è parfo di uoler 
| \figgie il faftidio ,.e la confufione ,.che Ren ceRe fante tal apice 
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ditanole; che bauer rifpetto è duc d tic borezin due ò tre mefi di tutto l'anno . L'al- 
tra caufa sche dfar questo nha dato ardie, è che banéndo io fatto quefta operet- 
ta principalmente in feruitio vofiro ( Belliffima Madon. Laudomia)mi è parfo af 
fai verifimile ; che în quelle due bore inanzi giorno s nel Decembre , e nel Gennaro 
non vi fiamolto commodotenarni del letto a contempla le Stelle del Cielo : effen= 
do che nelveo de Panno, cnei mefi piu temperati, e piacenoli potiate ciafthedu- 
naimagine del Cielo conofcer beniffimo E tanto piu, che il piu delle volte Decem- 
bre, e Gennaro vanno nebaloft e velliti di pioggie, e di nebbie, e poco atti a tali 
offeruationi.comefe vedemanifeStamente. | / 0). © i CINTO | 
Mircfta folochefappiate,che per fuggire vna longhezza incomportabile,non ho 
soluto far letauole per tutti i giorni de l'anno diflintamente,, na. folo ho tolte leca- 
lende de i mefi. Et tanto piu arditamente ho fuggita quefta tediofa longhezza,guane 
to che perciò punto non s'interrompe il mio primo proponimento: ilquale è che uot 
permezo di queSto libro pottate nel ciel conofter le 48. imagini del Cielo Slellato. 
E quefto vi uevrà fatto deni[fimo : peroche bor ne le calende d'vnmefe , & bor ne 
le calende de l'altro potrete oferuar qual'imagin più vi aggrada tante nolte che 
facendouela familiare dipoi (enza più bifogno di tauole ò di altra fimil confideratio 
ne, perfe fica in ogni compo vi fard mamfelta . E fe per forte ne le calende d'alcun 
miefefarà coperto di imuole il Cielo snon è verifimile che le calende di tutti gli altre - 
mefì fieno parimente di tai nebbie ò nuusole nafcofie e velate. Et olire a quefto quan= 
do voi ben voleffe feruirni de le dette tanole in alcun giorno non molto lontano da le 
calende d’alcunmefè , non ve ne feguirà molto fenfebile errore,fe fetolle quelgiornò 
de le dette calende, per îl giorno a quelle vicino, E fe pur alcuno effercitato ne le 
Seientie di Matematica farà defiderofo di poter far le ‘medefime offeruationi, in 
ogrigiorno che ben gli metta io gli moftrarò la via per laqual fi potrà quafr feruire è 
di quefto libro e di quefte tauole in ogni tempo de l'anno.È quefta è,che gli entri ne le 
tauole conle calende che precedano al giorno nel quale ci defidera far la detta offer= 
srationee dipoi vi entri con le calende che feguano al detto giorno , & vegga la dif- 
ferentia che è tra le due dette calende , nei numeri che ft ban datrouare e dî tal dif 
ferentia pigli la parte proportionale fecondo la proportione del numero del giorno 
faro a tutto il mefè cioè che fè il giorno fardil 15 d'Agofo; entri ne la tanola con 
le calende d A go$to , e prenda il numero che gli viene , oner nel circol de l'altezza, 
quer nel circol de l’orizonte,fecondo che ci vuol confiderar più l’un che l’altro. E di- 
pot il medefimo faccia con le calende feguenti , chefono di Settembre, e prenda pari 
mente ilnumero dei gradi , ò del'altezza , ò de l’orizonte, fecondo che ei lo tolfe ne 
le prime calende, è di quefti due numeri bauuti ne le due calende confideri la diffe= 
rentia , laqual fe poniam cafò ; fard quartrogradi prenda vna parte di ef propora 
zionale, fecondo la proportion di 15 a 31 perocheè il 15 giorno d'Agofto, & egli ha 
31 giorni, e gli verra quafi due gradi. dico quafî, perche fe Agofto baue]e 39 
giorni gli werrian due gradi a punto : perche la medefima proportione ba 244 che 
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gli bai 5430 che.è proportion fubdupla . quel dunque che gli verrà aggiugne- 
. Fd, 0uero digiinutrà al numero che trouò ne lè tauole per Le calende d' Agolto; fè- 
| «Condoche-ò maggiore , 0 minore ferd il numero trouato ne le calende d'Agofto, di 
_ «quelche ertrouò nele calende di Settembie. E per dir breuemeute fegua l'ordine 
| AG.ilmodo, che pone Alfonfonelu 11 propofitionedele fuetauole, laqualò fon- 
data ne la propofizione 16 delfefto libro d’Euclide : nel qualmodo zonmidiftende- 
_x0 altrimenti perche quegli che non fono effercitati în tali fiudij non m'intende- 
rebbono se gli altri che efSercitati ci fono, hanno tal cofa per molto chiarastrita,efa - 
È «miliare » & oltre.a ciò; poffon queSio vedere in detto Alfonfo, ne l'allegata propo- 
| itione douce ampiamente tratta dital cofa ; auertendo però,che fa di meftierisquel- 
«da Stella, laqualeficerca , fia ene lepaffate e ne lefuture calende fopra la Terra : 
| perochefenel'une di quelle calende, ouero in ambedue , la fuffe fotto l’orizonte; tal 
| regola dela parteproportionale non hauria luogo:ecofi nefèguira,che quejletano- 
lefaranno vniuerfali,quafi a tutto’ Itempo del'anno. 

Non vò che mi fi (cordiridurui a memoria vna particolare auertenza che nelli- 
bro dela Sfera del Mondo parimente vifeci notare : & è che colt nei ibridi detta 
Sfera, come în quefto libro dele flelle nonmi fon curato di render lacofà coft minu- 
tamente offeruata che pafti la minutezza da’ vngrado: anzi bo fempretolto quel che 
èdai30 minutifino ai 60 pungrado: co quelche è dal’vn minuto fino a130 per 
niffangrado s peroche non può accader per quefto cofi (enfebile errore,che 0 lo ftimt 
d'importantia ala notitia di tai cofe, che hauete adhaner uoi,per cuifolamente non 

| per altra cagione mi fontolta quefta fatica Onde ne figue, che non curandomi to de 
laminutezza di un minuto ; non può porger per quanto è per durar l'età noftra, tm» 
pedimento alcuno a quefto libro iltardo mouimento , che le flelle ffebanno loi pro- 
| prio,che în molte decine d'anni non fi imuonan propriamente pur un ol grado da Po 
nente a Lewante:come nel libro dela Sfera del Mondo ui ho detto a baStanza. 
In quanti modi fi può pigliare errore ne le dette ofleruationi,che 
“ fi hanno da fare perla notitia de le ftelle fille, Ltd 
I fouiene ancora ( acciochein tali offernationi potiate e[fer diligentifsima) 
LV Veuertirai , emanifeftarui da quante caufè pofja naftere errore per quale 
| ui accada chenò uediate cofî a punto la Stella che cercarete peri perforati de l’ifiri 
— mento fecondo chefî è detto difopra ma la ueggiate alquanto narrata : € queflefono. 
| Primamente può nafcer tal uariatione , per c[Jer i due numeri trouati nela tauo- 
| lay mon precifaimente nel finde igradi : peroche gia who detto poco di fopra , che io 
‘ nonconfideroin quefto libroggli(patij e le quantità più minutamente che per gra- 
— di, pigliando laparte del grado per îl grado che più gli è nicino:ma tal caufa può 
— efferdipochifsimo <& înfenfebile errore . La feconda canfa può effer dal non far l’of- 
 feruatione ne le calende de i mefi : peroche già fapete che per Le calende fon fatte le 


© tauole ; ma ancor quefta caufa non faria di molta importantia, quando il giorno de 
l’offernatione fiffe vicino a le calende : ma efendo lontano. bifognarta post per 
vi Pai dan) vigili dio "in SEN I lapar= 
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la parte proportionale come dì fopra v'ho detto, alirimenti accaderia' ervore al» 
quanto più notabile , quantunque non molto . La terza caufa‘può effer di maggiore. 
importantia , efarebbe quando l'hora delauoftra offeruatione non fufegiuttamen- 
se, e dagiufto horologio confiderata; outer quando l’offeruation fuffe fatta tra ho- 
va&v hora .La quarta cagione, e la quinta farieno ; l'vna quando La linca del meri- 
diano non faff? Siatafegnata giuftamente ye l’altra‘, quando gli ifirumenti non fufe 
fer giufti , onero non fuffer pofti , e tenuti 'ò ufati come v'ho detto ‘che farftconuie- 
ne. La fefta & ultima cagione ; da laqual poffanafcer'errore ; farebbe quando voi. 
we l’oReruatione ponefte molto tempo , talmente che la fiella-che-uoî ‘cercate în. 
quelmezo fi fuffe fatta fenfibilmente più occidentale, che prima non'era:. Onde vo» 
lendouoi che quanto who detto difopra, è punto ui viefca'veriffimo‘e certo ; ui fa: 
di meftieri d'bauer auertenza atiafchedun di quefti fei accidenti, Ocafi, da iquali : 
può nafcer errore, IL chefucendo nonè dubio aleuno,cheil tutto a punto ni procederà: 
fenza quafi un minimo fallo, sn 


Perqualuia, e con chearte fieno compofte le rauole del refente libro; 
cioè come l’Auttore habbia trouato, e faputo in qual voglia'. 
‘horale diftantie de le ftelle dal zenith; e parimente» 
doue ilcircol de l'altezza tocchil'orizonte.» 


Arà forlealcuno cofi curiofo che defideraria fapere come io habbia conofciu=- 
ro in qual fi voglia bora di notte , la diffanza dele Slelle ( per cuî fon fasce le ta=> 
vole ) dalno$tro zenitb,nelcircolo del'altezza.<& in che luogo il detto circolo uena- 
gadtoccaicil noftro orizonte.Onde 10 , quantunque pei molte uie faper ciò fe poff; 
nondimeno non uòmancarbrenemente di fargli palefe , che modo fpectale io bab- 
bia tenuto în fer quefto . Io primamente confiderano fi o Laftella, i ci ceornano l'al" 
rezza nel’hora cheiola veleno ;fuffe ancor pernenuta al'circolo ‘del meridiano il 
che difficilnonera , fapendo io l’hora del nafcimento fiuo,e l’arcofuo femidiurno con 
L'aiuto del’ASlrolabio , & ancor per il pronuntiato 92 di Pietro Appianv . cafo' 
chedel Afirolabio to non mi fidaffè a bafianza . altre uie ancor ci fono da trouar 
quefto , che nonimporta cheto dica al prefente . Trouando dung ue che ella fuffta 
punto nel meridiano , tronauo porla declination Sua da l'Equinottiale perl'8 5 & 
86 pronuntiato del detto Appiano , benche per quefto ancora non manchin molte 
altre nic : laqual decliratian faputa , 5 infteme la declination del zenith , chefem- 
preè uguale a l'altezza del polo ; foitratta l'una da l’altra , ouero aggiunta l'una 
conl'alira fecondo che facea di mefticri; mi ueninala diftanza di deta fiella dal 
Zenith , nelcircol de l'altezza : ilqual circolo effendo in quejto cafo îl medefimo 
«ol meridiano:neniua adinterfecare l’ovizonte nel punto è d'Auftro, ò di Settentrio 
_uies feconda che la Suella era dal zenit a Settentrione, ouero ad Avftro inchinata. 
Matroyando io chela Stella fufje fuor del meridiano: di alquanto più faticafacea 
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a Nelaqual figura il meridiano fr denota per il circolo a. fed.b.e& bfarà il pos 
lo fettentrionale, & 0.l'auftralesa.il zenith:f.e g.l'Equinottiale c.e.d.l’orizonte 
‘ci una quarta del circolo de l'altezza farà a.m. n.e.la fella,de laquale io vò tro» 
uarla diflanzadal zenith , fia pofta per cafo inm. Horio ho da cercar parimente 
l'arco a.m:che è la diftanza dela Stella dal zenit,laqual per cafo pongo che fia ori 
entale dal meridiano. E dipot ho da trouare l'arco c.n.che è la diftanza fecondo la 
«quale îl circol de l'altezza a. m. n. tocca l’orizonte c.e.d.lontano dal punto c.che è 
il punto auftrale:peroche la Stella in quefto cafò pongo che fia anftrale dal zenith, 
Hor'io adunque ho da fapere l'arco a. m. & l'arco. c.n. & procedo cofi.In prima 
io peri pronunciato $6 d'Appiano fola declination de la Stella da l’Equinottia= 
le, cheè l'arco . h. m. dipoi per il pronunciato, 93 uerrò a faperel'arcom.n.cheè 
Valtezza dela Stella,ilqual arco fottratto di o,miritmane l’arco a.m.che è la di 
fianza dal zenith di effa Stella,ilche cercano primamente. Dipo: per il pronunciato 
99.haurdla notitia de l’arco.c.n che è quel chefecondariamente cercano Non al: 
"trimenti procederci , fe la Stella fuffe fettentrionale , ouero ucifò Leuante, ò uerfo. 
Pontte,ò come la fe fuffe.Quefto medefimo (enza l'aiuto di Pietro Appiano fi può 
‘ parimentefapere per ilmezo dela propofitione 17 18. 19 del quarto libro de 
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i triangoli del Monteregio; eparimente per la 13 14615 del primo libro di Ge- 
bro, & anco fecondo la via del'primo fettore , e delfecondo , pofta da Tolomeo nel 
primo libro del fo Almagefto , ancor che affai piu lunga se piu difficil via fuffè 
quefta di Tolomeo. Ma molto pinagenolmente fi puo ciò fapere con l’aiuto de 
lAflrolabio , quando il detto Aftrolabio fuffetale,che confidaraltri vift potele, 
come fi può veramete nel'lib.di Stoflerino,che ei fa de l'ofo de l’ AStrolabio,e mafe 
fimamete ne la 9 propofitione, ene la 433 & in altre ancora,che per non effer lun 
goinquefto,lafcio da parte; percioche a quegli che punto han tocca la fcorza de le 
Scienie di Matematica,tai cofè fon familiariffime e trite, &x d gli altrisquantunque 
io lungamente in ciò mi diftende[ft, & m'ingegnafii di ageuolar la cofa, nondimeno 
faricn fempre fofche e.(per dir coft)in intelligibile. 1 


DE L'ORSA MINORE, OVERO CINOSVRA, 


Imagine Prima. 


VESTI;chetrattano de le fauole, fon diuerft infra di loro intor= 
no à quel che dicono de l’Orfa minore . Alcuni vogliono , ch'ella fia 
\\@Port Califiofigliadi Licaone. Altri fra i quali è Diodoro , dicono che fu 
Paneatì vnodei Cureti, d iquali fu dato a nutrire Gioue: ma io per piura- 
gionim'accoftarei piu tofto à l'opinion di coloro , che afferman chel’Oifa minore 
fuvna di quelle Ninfe, che nel monte Ida in Creta diedero il latte a Gioue, il no- 
me de laqual Ninfa fu Cinofura: e per talmerto pot fu daeffò Gioue nel Cielo 
vicina al polo artico collocata, & ha fette Stelle , lequali compongono vna certa 
figura; che s'affomiglia aduncarro , percioche cinque di dettte ftelle fanla figu- 
radelcarrto sel'altre due, che vengano alpari, denotano i buoi chelo tirano: on - 
de volgarmente anco ella è chiamata la figura delcarro +. & vw'altra imagin, 
che nonmolto è da effa lontana , chiamano il guidator dei Buoî , come diremo al 
luogo fiso .«Nè penfoio gia di volere cofi inquefta fantola , come ancora ne l’al- 
tre. che io bo du raccontarni, togliendo via'il velo de la fanola manifeftar le biflo 


 rieela verità, chefottogli fi naftonde: Prima perche ciò non fa al'mio primo pro> 


ponimento e dipoi perefferein ciò differentiffimi gli ferittori,, che trattan di co- 
tal cofa: tal che punto di ucro ne la maggior parte di quefte fanole fap er non fe 
puote ; come di cofé troppo lontane da i tempi noftri: ben è vero che per efter la hi 
Roria ilfondamento dela fanola,& il vero di quella,fecondo «Ariftotilene la Rete 
torica fuas per quefto non è puntoda dubitare che tai fanolemon fieno edificate , € 
costruite fopra la fteffa verità dei gran fatti di quegli quafi nuovi buomini nel 
Mondo : oltre che da buona' parte di queigranfilofofi antichi erano le fcientie ftef* 
fefotiol’'ofèuro velamerde le fanole , per puragioni ( che non v'importa cheiovi. 
dica ) trattate edeftritte , come fi uede in Platone in piu luoghi , e malfimamente 
nel Fedone, doue fotto figura e coprimento di fanola , de l'anima ifteffa difputa. Et 
altri ancora fecero ilmedefimo di che par che glirenda Ariftotile nel pregi 
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dei foi libri de l’anima . Di quefte tai cofenonfameftierich'io vi parli; peroche 
banendo a renderuiio la ragione , per che le imagin del.Cielo fieno , &y è queto & 
aquelgran fatto applicate ; bafta fol che to nada fezuendo le fauole , poco hanen= 
‘|| docuradelreSto Sono adunque ne l'Orfà minore feste ftelle, de lequali neffuna 
tramonta giamai nel clima noftro,e fon queste, sure. 
«| a Vnane l'eftremità de la coda, e quefta oferuano i nawiganti, per 


— cfferla piu vicina al noftro polo di tutte l'altre 0 3. grandezza, 
IS b Invndegli angoli de la figura quadrilatera, cy è una di due che Dori 
| fon ne la (palla finiftra 2 ‘grandezza. 


€ L'altra di deste die ne la palla medefima tt 2 grandezza. 


| Quali nel mezo de la coda 4 GIMERZE. 
| e.Neé l’appiccatura de la coda 


È » 


f Inundegliangoli delafigura quadfilatera;co è una di due , che 
Sii — Come quefte flelle fien difbofte fradi loro , fepuò vederne la 
i i fgura prima,con latanolaprima, 


De l’Orfa maggiore;qual molti domandano;Arturo.Imagin feconda, 


; * 


| A gilqualper legrandiffime crudeltà ch'egli vfana , da Gione in Lupo fu trafe 
| © mutato, fa diede di fernigi di Diana , facendo uoto di virginità, poco dapoi fuda 
| Gioue coninganno fiupratazil qualgia dilei s'era accefò di amore. Dinenuta adur 


to del fuo peccato, rifiutò di lauarft ignuda infieme con l'altre Ninfe, e con Diana 
come primafar folea; per laqual cofa accortafi alfin Diana del commef]o fallo , 


difubita ina accefa contra la fua concubina , quella in orfa, trafinutò.: hauende ella 
giaparrorito Arcade, il quale uenendo ne gh anni, e trouandofi ungiarno incac- 
cia, fatta (egli inanzil'Orfa, che crala madre fua, quellanon concfcendo comin- 
ciòcoi dardi d guitare s onde Califto non potendo con parole figli chiaro 
chi ella fuffe:fi vifoluò difuggire nel tempio di Gione Liceo;nemancò Arcade difè- 
guirla deniro contra la legge, che l’entrare in queltempio nietaua.. onde corfe fe 
bito il popolo per ammazzare &x Arcade e l’Orfa:e l'harria fatto fenon che Gio- 
uericordatofi del piacer che egli bauea bauuto di Califio 
l'uno el'altro dinanzi a la furia, & in Ciel gli pole af 
L'unoscioè Califto  domaniorno por l’Orfa maggiore; T Arcade fu chiamato Boo- 
tes oueroi! vociferante : peroche par ancor quini che adalta voce gridi correndo 
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4 grandezza. 


—— Jonnelfianco finiftro ni 4 grandezza, 
| g L'altra di deste due nel detto fianco 4 grandezza. 


Alifto figlia di Licaone Re d'Arcadia 3 dopo.la mala fortuna del padre fuo, 


que Califlogranida, di-Gione , e cominciando gia il uentre creftiuto & darfofpet- © © 


| fcacciandoladalcafto fuo choro , palesò il fatto d Giunone moglie di Gioue: laqual # 


moffofi à. pietade tolfè 
icino al polo boreale; . 


dietro a l’Orfa come in Terra facena . Alcuni aliri lo chiamano guardiano de |. 


dida + dd ET dd a 
ted PORRE PALI MA tn TEA be 


Torfa, emolti guidator dei Buoi ; come diremo al luogofio. Quefta Orfa maggio 
revolgarmenteè chiamata il carro maggiore: peroche fette ftelle principali, che 
inlei fono,fanno vnafigura fimile ad ‘vn carro,Sono in tutto effe felle 27.de lequa 
liqueftefonole 12 principali. | , QTEVEIA ; 


a Nelaeftremita delacoda | | 2 grandeZza. 
b Nelafchena,invn angolodela figura quadrilatera, 2 grandezza. 
e Nelafiniftracoftia, invn angolo de la figura detta | 2 grandezza. 
d Nelmezodela coda ; "STORE CATA. pad 2 grandezza. 
‘e Nel'apiccatura de la coda ; vi RPalata 2 grandezza. 
f Invnfianco melafigura quadrilatera | © SON, | 2, grandezza. 
‘g Pocodifopraal principio de la codamela detta figura quadrilatera 3 grand. 
b Nelpiefimifiro didietro 2 Mg 3 Grandezza, 
i INEbdio DICAEN tt aio ape cp 3 grandezza. 
“k_Yna dî due chefonnelpie deftro di dietro ** | 3 grandezza. 


‘B ‘Nelpiefiniftro dinanzi. ... . DO. «013 grandezza: 
m ‘Nel detto piede. | | Lp Ce RG TIA FAAORRT 
Come fien difpoSle gRe ftelle fi può vedere nela figura fecoda conla tanolafècoda. 


Del Drago,Imagin Zenp. RIBES SD - 


Ve opinioni, tra le più degne di fede , (on di quel Drago,che è pofto nel Cie- 
lo, tira le due Orferaunolto.L’vna è che bauendo Giunone nele eftreme par- 
“ti di Occidente vn'borto eccellenti(fimo ) & accadendo fpefo, che le figlie d' Atlan= 
te quiniuicine ui entrauan nafcofamente a furare i pomi che vi erano; ella per ria 
“parare a quefto , ui pofe a guardia vn Drago , ilqualnimico del fonno teneua con- 
tinuamente gli occhi aperti guardando d'ogn'intorno, che alcuno nel giardino non 
entraf]è . Accadde poi , che arrinando Hercole în quefte parti fuda e/joil drago 
«soccifo ualorofi[fimamente : onde Giunone per rimeritarlo de la diligenti(ftma guar 
ia , che fatto haueua , uinendolo tolfe nel cielo',etra l'una el'altra Orfa lo pofe: 
**zalche par ancorche fi difenda contra Hercole veggendofelo intorno aneor nel 
Ciclo; come diremo . Altri vogliono che combattendo Minerua contra î Giganti; 
““gffiperdifenderfe le pofero inanzi un Drago di fimefurata gramgezza : onde Mi- 
na veggendolo , prefolo con va braccio lo feaaliò una contdnta forza; che pera 
‘ penuto fino al cielo quisi fifif@ + onde è che coftritorto, erauuolio lo veggiamo, 
“come fepur hora fufe quelcafo accaduto . Sono imtutto nel Drago Stelle 31 dele= 
> quali le'13 più fiumofe fon quefte. è (SRI: DR: Jai 
“a Sopralocchiodeftra © hi 0 30 grandezza. 
‘d Nelafommità relate] | ASD E 3 grandezza. 


3 È 


lie 


wr 
pe 


tella 


"LI Vnaditrechefonnelcollo,inuna linea retta. | 4 grandezza. 
m L'uliima didette tre Libia VAI) 4 grandezza. 
“n L’altradidettetre Ra pio Ada |. 4 grandezza. 
ANI pr | e Net 
de. > Ò È ‘ 

"i aut i ; 
pe i 


e Nelventre 08 4 grandezza» 
f Neluentre 4. grandezza. 
a Neloftregner del ventre. 3 grandezza. 
g Nelprincipio de la coda 3 grandezza. 
h Neltorcer dela coda 3 grandezza. 
i Nelfeguir de la coda 3 grandezza» 
kAppreffo al fin de la coda 3 grandezza. 
c Nelaeftremità dela coda 3 grandezza. 


- Chefigura faccin te dette 13 flelle, fi può conoftere nelafiguraterza, contata 


« molaterza” 


Di Cefeo,Imagin quarta, — 


id \Efco fuRe diEtbiopia,la cui figlia Andromeda fèndo per fententia di 

LI | pofta adinorare in ful lido delmare al moftro marino : fiuda Perfeo,il- 
qual tornaua uittoriofo da la (peditione contra le Gorgone, veduta e liberata 
dal moftro > <& vliimamente fpofata, acconfentendo atainozge il padre de la gio- 
uene Cefeo, ela madre Caffiopea : onde Perfto, e[fendo poi per i funigran fatti po- 
fto nel Cielo , ottenne gratia dal padre Gionedì bauerfeco appreffo Lafufo la mo- 
glie fua'conilfocero s'e com la fuocera,come diremo al luogo loro. Cefto dunque ha 
intutto 11 flelle,dele quali otto le più importanti. fono quefte. | 


a Nelpie deftro 4 grandezza. 
b SopraladeStra fpalla | 3 grandezza. 
c Nelcapello,inmezo di due altre 4 grandezza. 
do Nebpiefinisiro)isori,i 0» 4 grandezza. 
e Nelacintura quaftappreffo a la fchena 4 grandezza. 
f Sopraaldeftrogombito 4 grandezza. 
g Sotto aldeftrogombito 4 grandezza. 


hb Nelbraccio finiftro 4 grendezza. 
Qual diponimento fia di quefte frelle fi uede nelafigura 4 conlatanola 4. |. 


Di Boote, ouer guardiano de l'Orfe,Imagin quinta, 


(id babbiamdetto,quando trattammode l'Orfa maggiore,che hawedo Califio 
(i Gioue conceputo e partorito Arcade; fendo poî ella în Orfa conuerfa, ilfi- 
glio fuo già ne gli anni venuto , trouandoft un giorno în caccia , e uenendogli a l'in- 
‘contro l'’Orfamaadre fina , quella non conoftendo perfeguitò co è dardi fin dentro al 
tempio di Gione Licco:per la qualcofatl popolo di Arcadia barebbe e l'uno e l'al- 
tro ammaZzatisfe non che Gione, togliendogli lor danantirambidue pofe nel Cielo: 
‘ dove Arcade fin poi damolti Arturo chiamato ; e da molti altri Boote , pero che 
ancor fs in Ciclo par che ad alta uoce perfeguiti Orfa . e di quì è che altri anco- 
‘rallo domaridano guardian de l'Orfa , e(fendo che cofi quini è fituato , che de che 
Cpt a te que 4 


na 
he | 


n 
da 


CRIAZZIONI ENIT 


SITI TE II ISTRIA 


quella offerui attamente: Da i volgari è chiamato guida de i Buoiche tirano ilcar 
ro,claragionv ho detta quando irattammo de l'Ora minore, Sono adunque in 
e[fò Boote 2.2 Slellesma di 11 folo farò mentione, come primcipali,e fon quefte, | 


a Traleduecofcie,e ft domanda Arturo i prima grandezza, 
b Sopralajballa (inifira 3 grandezza, 
c Neloftincofiniftro,uicina d due altre ficlle 4. grandezza, 
d Nelatefta . 4 grandezza, 
e Soprala{palla deftra (04 &randezza, 
f Nelmezo de lamazza che egli ba inmana , 0 4 grandezza, 
g Nel’eftremita de lamazza che tocca un pie d' Hercole 4 grandezza, 
h. Sotto ilbracciofiniftro cdi 4 grandezza. 
i Nelmezo dela fchena 3 grandezza, 
k_Nelacintura | 4 grandezza. 


pi Ne la gamba de$tra,appreffo al ginocchio | 3, grandeZz4, 
Come fienfigurate nel Ciel quefte fielle, fe può vedere conl'ainto. |» 
— delafigura quinta ye de latanola quinta, 


Delacorona d'Ariadna, Imagin 6... nt bat? 


Vegli,l’opinion dei qualtintorno a la corona a’ Ariadna par che più fi (egui 
tasdicono che effendo fiato mandato Tefeo da gli Atheniefi in Creta al Mino 
 tauro; Ariadna figlia del Re Minos , cforella del Minotauro , diuenuta gid 
di Thefto innamorata gli mo$trò la via che egli tener doueffè per ammazare 
il Minotauro , con patti però che egliin premiodi quéfto la fpofaffe , emenajfè fe- 
coin Athene. Succedendo adunque felicemente l'abbattimento fio.col Minotane 
ro,pofta Ariadna in nane, fécretamente di Creta fe parti: è peruenuta di prima ne 
la dà l’Ifoladi Naffò, fecondo Lattantio Firmiano, x Iginiosquini la notte uenen- 
tc lafciata Ariadna fepellita nel fonno (enza altro dirle , date le uele d iuenti, fe 
ne ritornò in Athene , Suegliata adunque la giouane , e veggendofi abbandonata 
lungamente (eco pianfè e ft dolfe con quelle ò femili parole che fi leggono appref- 
fo di Catullo : tal che riempiendo di firidail lido d'ognintarno ; anenne che Baccha 
per quei mari è forte nanigando , al fuon di quei lamenti fi traffe la doue- ella era, 
eveggendola belli(fima , fubito accefofi de l'amor fuo la tolfè per moglie, E dopa 
alquanto tempo dipoì , innamoratofi egli de la figlia del Re degl'Indi ; diedecagio= 
ne ad Ariadnadi dolerfi e lamentarfi affai lungo tempo ; per fino che egliconca- 
rezzepoi e conabbraciamentila mitigò : e per più gratificarfele, pofe in Cielo 
quella corona , che feco bauena Ariadna , lagualgia banendo fatta Vulcano con 
grande arte,à Vener donata l’haueua,e Venere parimente ad Artadna n'havena 
fatto dono.pofe adunque Baccho queftacorona nel cielo, adoimandola di 8 flelle,de 
le quali quefte fon Le fei più lucide e chiare, tn a: 
a Lapiufplendidaditutte / LG 0 2 grandezza, 
nt Do) I 1, MPI 


E È ; , è b 
N % < 


‘ è Apprefod lafplendida, | (00 
b Appreffo d la (plendida da l’altra parte 
f Dopo quefta 

d Dopo quefta - 4 grandezza. 
c L'vltima ditutte n; | 4 grandezza. 
Per lafigura 6 fi uede come difpofte fieno fufo in Cielo , con l’aiuto de la tauola 6. 

Fanno, Di Hercole, Imagin fettima, i | 

TNIAdi fopra v ho detto che Hercole per comandamento di Euriftco andò 4 
LU J L'borto di Giunone ne l’ultimè parti: di Ponente . per portar di quei pomi ad 
Eurifico s'e quinitronato il Drago che gli guardaua, peròchele figlie di Atlante 
eran prima folite di furare nel detto borto', combattendo coneffo lo vinfeel’vccife 
onde Giunone perrimeritare il Drago de la buonaguardia,che vinendo hauea fat- 


ma, 

(004 grande%Z%4, 
| 4 grandezza, 
4 grandezza. 


ta ;lopofenelCielo scomebabbiam detto. E Gioue eRendo aguardare il valor di - 


Hercole fuofiglio , prefe tal piacere di quello abbattimento, che uolfè che ne fteffé 
în Cielo fompre l’imagine onde Hercole come veggiamo ,è fituato fu in Cielo in 
maniera, che par che continuamente combatta col Drago : però che fta pofato tra 
fulginocchio deftro, ecol braccio deftro leuato in alto, bauendo inmanla maz- 
za , € porgendo con la man finiftra innanzi la pelle del Leone per difenderft . Non 
mi è nuono che alsuni vogliano che quefta imagin nel Cielo non fia d' Hercole, ma 
diTefeo silqualconogni fuo sforzo singegni d'alzar la pietra , fotto la quale E- 
geo padre fo banea pofta quella (pada,che egli uolea, che prima Tefto di fua ma- 
no alzando ilfa(fo toleffe,che egli andaffe in Athene ; Et ancor fo che d molti piace 
che nonfiaiîn Ciel ne Hercol ne Tefeoyma in cambio loro Licaone padre di Califto, 
| il quallamentandofi dei cafi de la figlia in Orfa mutata, preghi,inginocchiato con 
le mani alzate al Cieto,chegli fiaieftituita lafiglia. Ma laprima opinione ha più 
degni (crittori, che la fanorifcano.Hercole adunque ha intutto Selle 28: de lequali 
queste fono 11.le più (plendentiz | 
a NelateSla 
b Nelafpala deftra 
c Nelacoftia finiftra 
d Nelbraccio deftro 
e Nela[pallafiniftra 3 grandezza. 
f Nellatodefiro |» > | 3 grandezza. 
g Unaditre,che fon ne lama feniftra,doue tienla pelle del Leone 4. grandezza. 
b Nelacoftia finiftra. si og 014 grandezza, 
î NelacofttadeStra. —. vie 4 grandezza. 
k Neleftremità del pie deftrojcy è quella cheènelfine delamazi.. <°\° > 
piaga de Booîe: ».. noi 4 grandezza. 
—_ 1 nel ginocchio finiftro 4 grandezza. 
Per 


3 grandezza, 
3 grandezza, 
3 grandezza. 
3 «grandezza, 
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cura 7 fi può conofter come quefte 11 fielle fien fituate nel ‘cielo; con 


Per la fig 
l’aiuto de latanola 7. 


Dela Lira,Imagin ottaua. 


| Afciando indietro tutto quello che intorno a l'imagine flellata., che chiamai 
la Lira,diuerfî diucifamente dicono;appicandomi a la più diuolgata opinio- 

che banendo Mercurio compofla una Lira di una Teftugine, quella donò 
nolo di Calliope 5 una de le Mufe,ilquale de l'armonta di quifto ifiru 
ftremamiente inuaghito : crintal guifa dotto poi ne diuenne che fi 
le felue i falli, ele fonti ad vdirlo. Mafcendendo poîne l’infer- 
n0 a far proua con la melodia di qufta Lira di ribaner la moglie fua Euridice; 
quivi dicono che cantando fula Lira le lodi de tutti gli Dei, fe fcordò di Baccho: 
onde egli per vendicarfi mandò poco dopo le fue Saccrdoteffe infuriate afmem- 
brarlo , & occiderlo ,mentre chein Tracia fi ffaua un giorno in folazzo;, fonando 
la lira fua . Affalito adunque da quella turba di Donne, fu tutto dilacerato & 
cal che le fue Mufè per più pietd raccolfèr le membra infteme ye le fè= 


ne dico ; 
ad Orfeo figli 
mento s'era € 
facca correr dietro 


ifmembrato; è] 
pellirono . E la Lira,in memoria de Orfeo collocorno nel Ciclo, l’adornorono di 10 
Slellese quefte fono. Nata i È 

a Vna fplendida chiamata Lira,quafti ne latesla de la Lira I grandezza. 
b Nelafihena dela lira doue quatiro fanno unafigura quadrilatera 3. grand. 

c Nel medefimo luogo pur ne la detta figsra 3 grandezza. 
d Ynadi due,che fono appreffo la plendida 4 grandezza. 
e L’altre dì dette due — a grandezza. 
f Nelecordedela Lira | 4 grandezza: 
g Ynadidue,che fonne l’eftremita de la Lira 4 grandezza, 
ko L'altra dele dette due 4 grandezza. 
b Vna de le dette quattro nela fchena de la Lira 4 grandezza. 
i L’vliima dele dette quattro 4: grandezza. 


Qualmente fuin cielo fien difpofte perla figura 8 fi uede infieme con la tauola 
ottana, i | 


Del Cigno, Imagin nona. 


TU sfendofi Gioue di Nemefi caldamente innamorato, ne potendo da let amica 
T menteottener l'intento fuo, con inganno & aftutial ottenne: però che fe che 
_Vener prendeffe format una Aquilae fe medefimo tranfmutando in Cigno moftra 
ua di perfegnitarla uolmdo;tal che ella fingendo di fuggire , nel grembo di Nemefe 
fi accolfe p unaalta fineftra entrata nel fùo palazzo . Nemefi venendogliene pietà 
ela prefe & abbracciò per difenderla dal Cigno , e senendola coft Stretta come Ve- 


mer uolfè , fi addormì , e Gione di Cigno , tornato ne la propria forma ne prefe quel 
e. I piacere, 


h E - ve sirene co > o ta ——————c-----@GGGGostaì 


ME Hi 
piacere, che egli ne defideraua . E perilgran diletto , ch'egli bebbe di quefto fatto» 
Holfe uederne memoria fempre nel: Cielo, ponendoni un Cigno. Nemefi poi fatte” 
giauida di Gioue partorì un'ouo, ilqual Mercuriotolfè xe portollo'în' Lacedemone: 
epoftolo in grembo a Leda ,me nacque Helena sla cui bellezza fenza diftrepantia 
alcuna fu tenuta la maggiore chemai nel mondo ftuedeRe . Ettale che fu baftane 
te'‘afolleuar'in'arme buona parte del mondo. de laqual dice Dante nel (uo inferno 
Helena uiddi, per cui' tanto reo tempo fi ualfe .. Alcuni altri traiquali è Quidioe 
Lattantio Firmiano , dicono che Gione conucrfò in Cigno giacque con Leda, enon 
“con Nemeft's e che Leda partorì per quefto il detto ouo, donde ne nacque con Hele- 


| ‘Ria infiememiente CaSlore e Polluce Ma fia qual fi uoglia più uera opinione: bafta 


cheil Cigno èinmemoriafolo delgrandiletto , che hebbe Gioue fotto tal forma na- 
fiofto.Sonò ineffo flelle 13.fra lequali 11 le pidrefplendenti ,quiftefono.. | 
a' Vnafpledida,che è ne lacoda, cy è unade le cinque,che fanno macroce.a grà. 


. db Nelateftaouernelbbecco» | 3° grandezza. 
6 Nelpiegar de l'ala deSira,una de le cinque’ 3 grandezza. 
d' Nel mezo del collo,una'de le cinque dette’ 4° grandezza. 
e Nel petto,una dele dette cinque 3; grandezza... 
f Nelpiegar del’ala finiftra, l’altra dele’ cinque’ 3. grandezza. 
£ Nell’eftremità de l'ala deftra | 4. grandezza. 
bh Nell’eftremità de l'ala finiftra: 3 grandezza. 
7 Nel pie Saniftro 4. grandezza». 


k. Via dele due,che fon nel'pie defro 4 grandezza. 
L L’altradele dette due 
— rag.econlatanolanona, 
| | Di Caffiopea,Imagin decima. 

I Yz:feo(come difopra babbiam detto)banendo liberata Andromeda dal moftro 

marino y con patti però, che Cefeo e Cafttopea, de iquali ella cra figlia : gliela” 
SoncedefRer per moglie ,offervandogli eglino la promeffa ,& e[fendo efo dal fuo' 
padre Gioue peri fuoigran fatti nelCiel collocato ‘ottenne dhauere fîco appre/fo 
lafufo non folo la moglie Andromeda ‘mai fuoceri ancora Cefeo Calfiopea.. E di- 
ce Sofocle yche pereSerfiCaffiopca data in uanto di ananzar di bellezza tutte le 
sinfe del mare, per la punition di quefto le fu di'meftieri dapoî ch'ella banea da 


Î fiarftnelcielo di ftarui in una certa manierasche nel wolgerft del C selo le fia forza 
di uolgerfifupina., con latefta in dietro yquaft:che paia che fempre in precipitio ne* 


ada:Sonointutto train eha,enela fedia doueella‘conte braccia'aperte ftpofa 33» 


| Pelle:de lequali quefte fono le otto principali, 


@ Neleroni | nd e ei e 
b Nel ginocchio finiftro vera 3 ga sura 


al ca | 4 grandezza, > 
Qual figura difegnino infieme quelte 1-1 frelle fain'Cielo' fi può: fapere conta figue 


‘e Nelmezo delafedia,doueellarefiede. 


A Nelatefia  .. ... Li n 
»; Nel fianco deftro,a canto a la fedia ai Da. | .3 grandeZz4. 


*» 4 


3 grandezza. 
4 grandezza, 


f Inunpiede 4 grandezza, 


g Nelfiniftrobraccio pinne ir) 


Db Nelpofamento de lafedia ì cli ABIEZZAI 

“Come fieno quefte ftelle fra lor difpofte, fi può bauer chiaro per la figura 10,6 peò 
- latauola decima. dii | Ò Catà 

Di Perfeo,Imagin vndecima. 


TN Anaefiglia di Acrifto fa ( come fi legge ) di maravigliofa bellezza dotataì 
.Î Jondeilpadregelofi(stmo diuenutone, tn una forte e ben guardata Rocca, con 
gran diligentia la cuftodiua ; di che ella queldolor ft pigliana , che firebbe in tal 


“Cafo qual fi voglia bella Donna che fania fuffe e che molto ben conofceffe, cheua- 


na e in darno,fi può Slimar, che fiala bellezza ,fé nonè dagli altri conoftiuta, 


| amatayedefiderata , come ben confeffa, Ariftorile nelterzo libro dela fuatopica, 
| Sendo dunque Danae cofi diligentemenicracchiufa e guardata , Gioue ,chegran- 


demente ardena del fiv amore , tranfimutandofi in proggia d’oro, e perl tetto de la 
Roccatrapaffando fu da e[fa gratamente raccolto , non conoftendo ella l’inganna 
che fotto quell’oro ft nafcondena : quando por parfe a Gione iltempo commedo,ria 


; tornato ne la propria figura ft giacque conefa . Onde ella diuenuta granida da 
. queStofatto yaltempo poi, paitorì Perfeo: ilqualeuenuto ne gli anni , fecando che 
 dicelattantio Firmiano , fu mandato dal Re Polidetto a ba (peditione contra le 
| Gorgone,figlie, di Force , e delmoftro marino:lequali,effendotre,unfol’occhioha- 
i menantratutte; del quale bor l’una,bor l'altra fi feruina,c&w era fi fiera la uifta lo- 


+ 


ro , che chiunque guardauano connertinano in faffo . Perfeo adungue hauendoota 
tenuto da Mercurio i vanni, e la fpada , e lo feudo da Pallade:fopra del pegafto Ca 
uallo alato andò a quefta ifpeditione,e utttoriofo dipoi con la tefla di Medufaritor- 


nando. liberò Andromeda dal moftro marino,e la tolfè per moglie. Altri fatti an» 
| comaranigliofi fece Perfco , per iquali meritò da Gioue padre fio di effer neleicl 
— collocato,e di 26 ftelle adornato de lequali Iole più lucide quefte SOLO: Aaa” 


a Vnafplendidaneldeftrolato . | 2 grandezza, 
b Vnafpledttenelatefta di Medufa,chegli ba ne lamanfinifira 2 grandezza. 
. c Nel'eftremitade)piefinifiro s 3 grandezza, 

d Nelafpalla deftra nie usuarios AERZA, 

e Unaditre,chefonnellato deftro i ‘3 grandezza, 
. f Nelginocchiofinifiro — ia ali | 3 grandezza, 

g Nelcalcagnofinilro | {°° 3 grandezza. 

b Nelatefta si 4 grandezza, 

i Nelginocchio deftro una di quattro chefono © | === 4 grandezza» 


KA canto a lafplendente,che è nela tefta di Medufa --—_—| {“{/4 grandezza, 


Leto 


Le rofielle: dette fon nel ciel fituate fecondo che ueder Ji può per mezo de la figura 


di 4: tanola vadecima . 
SEN Del’inuentordel Carro,ouero Aurigalmagin r 3 
AVAGIA opinioni 1 bolette intorno a quella imagine fiellata, paz! chiamano 
Auriga,ouero l’inuentor del Carro i trale oquali la più verifimaile, x appro- 
nata, mi par quella de finto Agoftino nel fio libro dela Città di Dio : doue dice, 
che bce Vulcano fabricato lefactte, lequali a Gioue fisron di meftieri ne la 
granguerra contrai giganti, dopo che Gioue bebbe ottenuta la uittoria , egli lo 
| pregò che in preinio delafatica ch'egli banca durato in fabricar cotanta molti- 
tudine di facite , gli facc(fè gratia ‘che er potelfè giaceifi una notte con Pallade, di 
che Gioue fi contento , con quefto patto però , ch'ella nolendofe difendere poteffe 
fare. Entrato adunque (É ulcano1 unanotte ne la camera di Minerua e trouatala 
in letto , prima con lufinghe, e dipoi con le forze cercò direcarla al fatto fo :ma 
difendendofi ella cofi ualorofamente , che egli non potena ottener cofa che egli uo- 
lefSe : accade nel combattere , fendo Vulcano molto accelò ne ta uolontà, gli fu fora 
Za peril continuo tumulenare di feminarei in terra quel che altroue banria uolu- 


Li 
to,Onde nc nacque Eriftonio,che la metà di fopra erabuomo , ele gambe hanea di 


ferpente. uenuto poi ne gli anni Eriétonio , e ueggendofi 3 bauer le gambediferpen- 
te, perche uedute manco gli fuftero,fe fabricare uncarro, doue dai canalli portar fe fe 
facca E quefto fu il primo carro che ueduto fue nel mondo. Di che Gione marani- 


| gliandofi, e parendogli che col fio ingegno faffè arrinato a l'inuentione del Sole,lo 


| giudicò degno del cielo, e dital 13 ftelle adornollo : tra lequali di 10 più “famo fa 
romenitone.e fon quefie. 


a Vnalucida nelafpalla finiftra, chiamatala Capra 1 grandezza. 
b Nela fpalladeftra 2 grandezza. 
c Nel Calcagno deftro,& è commune conl'e/tremità d'un corno to” 

"delTauròo — | 03 grandezza. 
d Vnadeledue chefonne la tefta | 3 grandezza: 
e Nelgombito deftro — his 2 11 4 grandezza. 
f Nelamandeftra I aiar 4 grandezza. 

2 Nelgombito finiftro 4 grandezza. 
i Nelafiniftra. | 4 grandezza. 
è NeloStincofi niftro accanto al piede, 3 grandezza. 
k L’altradeledua,chefonnelatefta © 4 grandezza» 


Sondifpofte le dette frelle fufo in Cielo come fi uede con l’aiuto Ct figura 12.6 de 


la Tauola1 12. 


dg 


Da quel che tiene il TRAI i più detto E(culapio;Imagin. 13. 


Ax maggior parte de Aftrologi, e de poeti è di quefta opinione intorno a la 
do Li Imagine flellata , che tiene i ferpe,che eRendo Efculapio cof'eccellente 6 la 
; TUE 


_ 


Ri i ee MARI P. rà MO" 
ti ut'z 5° gf rd } 


«medicina chenonfolo vent'infirmità fananasma ancorai morti ritornana nelaut 
ta ad Hippolito parimsente refè l’aure uitali : il quale per. lamalignità di Fedra fua 
matregnacra già fato dai caualli occifo efquartato , però che a i piacer di quel= 
> lanonbaueuauoluto acconfentire. Per la eccellentia adunque dela medicina ,@ 
per eRter ancor figlio di Apallo sfu:Efculapio nel'Ciel collocato doue un:ferpe tice 
ne inmano , claragioneè , chementre che.ei cercaua di ritornare Hippolito.in une 
ta; un'ferpegli uenne.dinanti con certa berba în bocca laguna} lafciata fubito fpare 
feseconl'aiuto poi di quella herbahebbe Eftulapio in beneficio.di Hippolito l'in 
tento fuo . Non miè nafcofto che alcuni uogliano.che quefto che ho detto del fer« 
pe auucniffè ad Efculapio nonintorno.ad Hippolito:ma mentre che-egli.cercasa 
‘divender insita Glauco . Emolti.altri affermano che quefta imagine ftellata , che 
tiene ilferpe , non fia Eftulapio ma Forbante inmemoria del fuo malorein libera» 
rel'Ifoladegli Rodi.dalamoltitudine des fenpi che lamoleftauano . Sonoinitut= 
toleftelle di dettaimagine , (enza quelle che figurano il ferpe = 3..1ma folo di 12:c0= 
me più. chiare:firò mentione,e quefte fono. | 
a Nelatefla 


3 grandezza. 


b Vnadele due,chefonnelamanfinifira 3 grandezza, 
d L'altradele dette due IONE 3 grandezza» 
c Nelginocchio.deflro |. | 3 grandezza, 
e Neloftinco deftro ROL LS 3 grandezza. 
Sf Vnadeledue chefono nelafpalla deftra 4 grandezza, 
«g Vnadele due,che fono nelafpalla finiftra tt 4 grandezzae 
b Vnadele quattro,che fon nel piè deftro A grandezza. 
i Nedlapianta det finiftro più,che.soccaun pie.de.lo fcorpio 4 grandezza, 
k Nelacofeia finiftra SN 3 grandezza. 
& Vnadeledue,chefonnelamandefta {| | 4 grandezza. 


am L’altradi dette due | 
Come fien difpofte infteme,fi.uede perlafigura 1:3.€ Tauola13. 


DelSerpe.d'Efculapio,lmag. 1 4. 
Tqueflafigura detta il ferpe d'Eftulapio , «ouer di Forbante fecondo alcunt 


È Jaltri, nonaccade cheio uî dica altro che quelcche fi.è detto ne la Imagin 
«precedente. di Efcutapio da le.cui:mani è tenuto il detto Serpe . Sono adunque le 


frelle.che.lofigurano 18.ma 10 fono le più nominate,e fon quefte. . 


@ grandegza. 


@ Nel principio dela tefta | | 3 grandezza. 
b Nellaradicedelcollo una didue. © | 3 grandezza. 
d L’altrade:le dette 3 grandezza, 
«c Wnadele due,chefono dopo il primo riuolgimento inuerfola man 
 finiflrad'Efculapio 3 grandezza. 
e L'altradele dette due aura 3 grandezza, 


I7 


f Nel'occhio deflro vna di quattro,che fon la tefta 4 grandezza: 
g <Appreftoa la man deftra dEftulapio nel torcer dela coda 4 grandezza. 
k Dopo laman deflra detta nel feguir de la coda | 4. grandezza. 
b Apprefso al'eftremita de la coda ti 4 grandezza. 
î Neleftremitàdelacoda | 4 grandezza. 


Lafigura 14 cla Tanola 14 pofon far conofcer come quefte Slelle fieno nelcielofi« 
gurate. i iure? 


De la Saetta, Imag.decimaquinta. 


o Ea figlio di Iapeto fu di tale ingeeno e fapere , che ciformò l'huomo di 
loto cofi propriamente che folo lo [pirito gli mancana : Onde veggendo Minei- 
«ma coft degna opera , maranigliatafi di tanto ingegno gli promife che in perfetiio- 
ne del'opra fua gli moStraria lata di poter fruir de’ beni del Cielo . quel che più 
gliaggradaffe : e refpondendo Prometeo che non fapena che domandarfi fe prima 
gion wedena quel che la fufo ft trouaffe , che face[fè al propofito fio; fu dalei al cie- 
lo innalzato, doue neggendoegli chei corpi celeftieran tutti di fiamma e di cal- 
dezza animati , per poter ancora egli dar lo [pirito al’huomo che fatto hauea; na- 
feoftamente accoftato vnafiaccaletta, che banea alerotedel Sole , [mbito l’acce- 
fee colfocointerratornatofene e poltolo nel petto de l'huomo dalui gia forma- 
to ,incotalmodo gli diede l’anima , dalqual poidifcefe l’humana generatione : le- 
quaicofè uenendo al'orecchie di Gione lo accefer di tanto fitegno , che inpuni- 
tion dital fallo fe legar Prometeo ignudo nelmonte Caucafo con quefta conditio. 
ne che un Aquila continuamente fi pafceffe de le cofe interne del petto fio: e pa- 
rimentepuni gli buomini , che da tal buomo con inganno formato defender do- 

‘ueffero, però che mandò loro,come molti affermano,le febri,la pefte e l’alire infir- 
mita , & inftememente le Donne ; quantunque alcuni altri (trittori non uogliono 
che le donne pertal cagionefoffer nel mondo mandate: l’opinion de 1 qualttanto 
è più ragioneuole , quanto che ciajcheduno può ageuolmente conofiere, che le don- 
ne più tofto fon cagion principale dela felicità de gli buomini, che punto quella 
neimpedifchino . Dopo molto tempo poi; (endo Hercole ( comebò detto difopra) 
mandato da EuriSleo a tuor de ipomi de l’horto di Giunone non fapendo egli il ca- 
mino, uennea paffar peril monte Cancafo , done trowato Prometeo tormentato 
nel modo, che babbiam detto, fu da effò inStrutto del camin,che donea fare per an- 
dare al’horto-di Giunone e de la uia che bauea da tenere per ammazzar il drago 
| guardian di quello horto ‘ Onde Hercole per rimeritarlo , fcioltoglii legami da tor- 

«no lo liberò, ammazzando quell’ Aquila, conuna de le fue faette: laqual faesta in 
tmemoria del ualord'Hercole, come uogliano alcuni fu nel Cielo di cinque ftelle fat- 


ta adorna.e fon quefte. a 
_a Nelferrodelafaetta sont 4 grandezza. 
b Ficinaaquellascheè nelferto | GL 0. 5 grandezza, 

As mo Lo ipa: x al rr at RAT C : eNeb 
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se Nelmezo de l’hafta 


dia 5 grandezza. 

d Appreffo al fine, uicino a le penne Ss grandezza. 
c Nel'eflremità,doue fimette la corda Ss grandezza, 
Come inCiel fien difpofte,fi uede per la figura 15.e Tanola 15. Ja 


De l'Aquila, lmagin decimafefta. 


Vantofu[fenei foitempila bellezza di Ganimede figlio del Re Troio è co- 
ì fatanto manifefta che non fa di meftieri che molto tomi ci diftenda . Inna- 

movatofene adunque Gioue lo fe rapire da un’ Aquila în Cielo: però che 
‘quefto Augello , più che qual fi uoglia altro fufempre a Gioue accetto e raro , che 
folo frà tutti gli altri animali ba poffanza di tener fill gli occhi ne la faccia del 
Sole.Rapito adunque Ganimede € portato da la detta Aquilaala prefentia di Gio 
‘uc; fu da efTo pofto in luogo de la Dea Hebe : laquale ne la corte di untanto Iddio 
tenca l’officio di metterle da bere: el’Aquilain memoria di coft pregiata preda, 
che fatta bauea,fù nel Cielo ornata di g ftelle,ma di fei più lucide:e quefte fono. 
a Vnadettafplendida nel principio del collo se fi domandal’Aquila, & è una di 


tre chefanno infteme una linea retta. 2 grandezza. 
b Nel’ala finiftrauna de ledette tre UR 3 grandezza. 
€ Nela coda 3 grandezza. 
«d Nelcollo,&& è laterza dele tre dette 3 grandezza. 
‘e Appreffo a la fplendida,ne l'ala finiflra 3 grandezza. 
f Nelatefta x 4 grandezza. 


«Come in ciel fieno infieme difpofte fi può ueder con l’atuto de lafigura decimafefta, 
gr dela tanola decimafefla. | 


Del Delfino,Imagin mt. 


Ve opinioni uivaccontarò de la cagione di quefta Imagine cele(te detta il 
‘Delfino : de lequali quefta è l’una.Defiderofo Nettuno d'hauere Anfritep. 


I moglie , fu caufa che ella fèndo difpofta aconfèruar la fia uîrginità , fuggendo per- 


uenne ad Atlante ne le eftreme parti de l'occidente. Onde tra molti Nettuno man- 
dato in diuerfe parti a cercar nuoue di leifolo un Delfino fecondo alcuni o nero co 
me altri dicono un buomo chiamato Delfino , fu quello chenon folamente la trouò; 
male feppe ancor perfuadere ditor Nettuno per fuo marito  emenatola fecola 
diede inman di Nettuno &y inmerito di quefto gli fu data lacura de l'apparato de 
lenozze:e poco dopo fu collocato nel Cielo. L'altra opinione è chetrouandofi Ario 
ne mufico eccellenti[Jimo ne i mari di Sicilta,& bauendo feco molte ricchezze rac- 
‘colte » però che con grandiffimo guadagno giua dolciffimamente fonando in quefta 
parte & inquella : uenne in animo ad alcuni fuoi fernidori , che farebbe molto 


s più 


più lor vantaggio fommerger ne l’acqua il padronloro, e diuiderfi tra loro le fue 
ricchezze , che confumare in continua fèruitù gli anni loro . Fatto dunque auifato 
davndiquegli Arione , de le infedie , che contra glifi preparanano gli pregò che 
almeno ft contentafero che egli innanzi la morte (ua , poteRte pioliar de la Lira 
fual'oltimo diletto, che egli homai più prenderne doueffe: & efendogli quefta 
gratia conceduta tolta la Lira cominciò contal fianitade a fonare con fi pieto- 
Sese dolci rime a condoterfi de la fua morte che molti Delfini fi adunorono d'ogrin= 
torno per vdirlo : onde egli per ultimo riparo delauita fua fi fiagliò fopra di 
— quegli straiqualtuno venefa, che porgendogliil doro lo riceuè ; e portò ne i Lidi 
diTenaro , Etafferma Herodoto cheinTenaro , doue il Delfino il posda terra, fia 
pofta poi vna ftatua di bronzo , che fopra un Delfino lofiguraua. per quefto dun- 
 quetolfer occaftonegli Aftrologi antichi di dar luogo nel Cielo in memoria di que» 
Sto fatto a l’imagin del Delfino : laqualeè adorna di 10 ftelle ; quantunque quefte 
fieno le 7 più famofè. 
a Vnadeletre,chefonne lacoda” 3 grandezza. 
b YVnadelequattro che fonne la tefta 3 grandezza. 
c Vnadele dette quattro 3 grandezza. 
d Vnadeledette quattro 3 grandezza. 
e L'altra deledette quattro 3 grandezza. 
f Vnadeletredette,che fonnela coda . 4 grandezza, 
g L'altra dele tredette 4 grandezza. 


Come fien difpofte; fi può veder La figura decimafettima e Trauola decimafettima. 


Del Caual primo;oier minor, Imag. decimaottaua, 

Ti cauallo primo non ha altro che quattro Stelle ne ba tefta cofi picciole,e poco re 

\fplendenti,che dagli Aftrologifon dette nebulofe,<& occulte:onde nonmi è par- 

fo farne altrimenti mentione ne configurane contanolaze parimente,perche nonho 

etto di quellofauola molto degna di effer narrata , mi fon rifoluto , laftiandolo da 
partevenirea l'altro canallo molto più famofo,e dai poeti cantato . 


Del Cavallo Alato,Imagin 19. 
I Medufa e di Nettimo nacque vn Cauallo Alato detto il Canal Pegafo: il 
| sn alcuni hanea anco intefta lecorna & î piediferrati. Con que- 
flo Cauallo ottenne Bellorofonte la uittoria contra la Chimera, laqual gittando’ 
fuoco per bocca guaftana , e corrumpena tutta la Licia, conil'medefimo fu nitto- 
riofo Perfeo contra le Gorgone . Quefto fleffo con l’ongie dei piedi caudil fonte 
Caftalio confecrato a le mufe : ilquale è ne la fommit.ì di Helicona , monte di Beo-- 
tia. Meritò dunquetmcofi utile, e ualorofo Cauallo , che un giorno chegli uolan= 
dofi era affat appreffo al Ciel fatto uicimo + Gione nel ciello ritenefte e ica ,e 
Cc #20 
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20 Stelle l'adornaffi: «de lequali quefte fonole 12 più riplendenti,- 

a nt bellico; & è quellasche è è ne la ichiad' Andromeda 2 mia 
b Nelafommità del’ala deStra 2 grandezza 
c Nelac/tremità del'aladefira,e quefle tre pnt inficme va trian- 


golo 2 graridézzaì 

d Nelginocchio deflra | 3 grandezza; 
mNe la (palla defira 3 grandezza. 
e Nelcollo 3 grandezza, 
fa fopral’occhio detro ” 3 grandezza. 
e Nela bocca 3 grandezza. 


4 grandezza, 


È V na de le due,che fon nel petto nicine 
4 grandezza. 


L. L'altra dele dette due. 

i Nel calcagno deftro dinanzi 4 grandezza, 

k Nelcalcagno finifiro dinanzi 4 grandezza. 

Qualmente quefte 12 flelle fien figurate nel Ciclo > fi può fipere e) la pn 19, 
eTauola 1 9a 


Di Andromeda, Imagin 20. 


[D; quanta eccellentia fiala Gratitudine, e quanto da Dio ifleffo fia flimata 
& haunta in pregto ; l’effempio di Andromeda figlia di Cefeo, ne puòfar 
chiaro: «però che banendola Perfeo (Come babbiam detto difopra) liberata dal mo- 
Siro marino , & effendofi egli per raddoppiar la cortefta , accefo de l'amor d'effa: 
non fèppe ella più degnamente più gencrofamente fodisf tre atanto obligo, ere* 
meritare vn cofi fatto beneficio , che con l’amarlo con tanta caldezza , con quan- 
ta fulfe amato mai buomo nel mondo. Ecertiffinso altro mezo pieliar non potena 
che fodisface/f@ pur in parte a quel che l’obligo la ftringea 3 però che altro nonè 
al mondo , con che fi poffa fodisfare a cofi gran beneficio, quanio è l’effere amato, 
che con l’amare ifteffo. perche (come fi trabe da Ariftotile nel nono de l’Ethica ) 
l'effere amato,e l’amaresl’un per l’altro fè firinge e fi mantiene . Amò dunque An- 
dromedacofi efficacemente e di core il fuo Perfeo .chene prieghi , ne pofuafioni 
di chi fi fuffe,valfer punto a far ch’ella lafciando la patria, & i parenti no» lo. fe- 
guiffe,per laqual cofa in premio di cofi fatta gratitudine, ottenne ancora di feguirlo 
nel Cielo , doue non molto da lui lontano fu di 2 3 flelle elia: de' att de 
fono le 12 più fplendenti e chiare. 

a Nela fpalla fimifira 

b Vnadele tre,chefonnela cintura, quella del mero 


c Nel pie finiftro 


3 grande ZZA. 
3. grandezza. 
3 grandezza. 


d Nelgombito finiftro 3 grandezza. 
e Vnadele tre,chefon ne la cintura si) grandezza, 
i mat SE altra 


-V Re, NE R7: ERA dei VSC 1, a a 
DEL A, dA " 


e, 


fitaliva dete demette 0/0 0 3 grandezza: 


& «ApprejJò a la mau deftrayin cui fono tre fielle | 3 grandezzaì 
h Nela fpalta deftra | 4 grandezza, 
i Neloftineo deftro | 4 grandezza, 
k_Vna di trechefonne la mar deftra 4 grandezza, 
LD Vnadeletredette 4 grandezza. 
m L'altra de letre dette 4 grandezza, 


Per il mezo de la figura 20.e de la Tauola 20.fi può veder la dijpofitione de le 
12 ftelle dette, ent 
dd) LA Del Triangolo. Imagini. 


Di ofamente fcrivono de la cagione , per laqual fuffepofto nel Cielo quel 
|_ITriangolo , che not ueggiamo fopra la tefta del montone, quei chetrattan dî 
tal materia . Alcuni uogliano,che non per altra caufa queSto fuffe,fe non acciò che 
al fegno del Montone, per effer per fe Steffo non molto lucido <> rifblendente, per 
mezo de lo [plendor di quefto Triangolo , fuffè conoftiuto piu ageuoltmente: e ques 
fia opinione par che accenni Iginio manifeftamente. Molti dicono che Cerere ot= 
tenne da Gioue di bauer nel Cielo una figura fimile a la Sicilia , laquale è infigu- 
ra triangolare, Non pochi fono ancora che affermano che quefto triangolo in Cielo 
comitrefisoi angoli denota che laterraè disifaintre parti . Altre opinioni ancor cè 
fono intorno d quefta Imagintriagolare,ma tutte poco verifimili. Appicchift adun 
Gne ciaftheduno a qual ei unole,bafta che in tutto fon nel triangolo 4..Slellesin cia 
fchedun angolo una,e l’altra nelmezo de l'un de i lati.e fon quefte. © 


a Nel'angoto,metafommita del triangolo, 3 grandezza 
b Inun'angolode la bafe 3 grandezza, 
ce Nel'altro angolo i 3 grandezza. 


d Nelmezodela bafe 3 grandezza. 
Come fien difpofte nel cielo quefte 4.flelle, fepuò comprender per la figura 21,0 
° Tauola 21. a: 
: Del Montone,ouero Ariete,Imagin,2 1. 


D Riffo , e Helle furon figli del Re Atamente, iquali e(fendo perfeguitatitutto'l 

A giorno dal’odio de lamatregna ; fi rifoluerno per liberarfi da tanto fafidio dè 
partirfi fecretazzente ew andarfene in Colchi con quel più che tor più poreffero de 
le ricchezze paterne , tolto adug; una notte tra l'altre ricchezze un Mmontone,a cus 
la pelle era d’oro fi partiron dal proprio regno e s’inuiorno ucijv Ortente.e peruena 
tia glio flretto dimare che diuidel’Europa, dal’ Afia nicino a Bizantio detto hog» 


|. giCoftatinopolifaliti ambidue fopra il Motone ft meffero in acqua: e come la mala 


fortuna di Helle uolfe accadò che prima che a l’altro lido ariuaffe ella del M 010 ca 
ducataene l'acqz somerfa deffe nome a Glmare:però che di po Hellefpow fi dim& 
sa Cali al0, 


È 
o 
| 

i 
| 


dato .Friffo dunque paffandoin Afiaa faluamento pervenne a Colchi,è quivi da 
Octa Re di quel luogo fu gratiffimamente accolto cx accarezzato . Onde egli per 
render gratie a, li Dij de la fua falute fe facrificio a quegli de l’andorato Motone; la. 
(n cui pelle appiccata nel tempio ftette poi fin che gli Argonauti andaffcro atorla Gl 
Al le Di} dunque per moftrar che fi pregiato facrificio fufJe loro a cuore, il montone de la 

i | pellefpogliato pofer nel cielo, doue di 13 Stelle lo ferno adorno, quantunque per ba, 
ur lafcrato giò interra la pelle indorata,fuffe forza che sù in Cielo mon molto chia 
vamente rifplende]]è,fi come noiueggiamo:nondimeno fei felle ui fono,cherilucano 
affai mezanamente,e fon quefle. STI Ù 


a Vnadeledue,chefonoin uncorno: 3 grandezza. 
b L’altrade le dette due 3 grandezza. 
c Vnadeletreche fono nela coda 3 grandezza. 
d Vnadeletredette 4 grandezza. 
e L'altradele dettetre 4 grandezza), 


fo Nel'eftremitàdel pie de/tro di dietro | 4 grandezza. 
In qual maniera fien fituate quefte fei Stelle som C ielo,con l’aiuto de la figura 2.2. 
«e dela Tauola 22 fi può ucdere. | È 


poca DelTauro, Imagin 23... 


Ò A Rdendo Gioue de l'amor d'Europa figlia di Agenore Re di Fenicia e fapen= 
i \ doeglich'ella (peffe volte fopra il lido del mare foleua fcherzare, e giocare 
infieme con altre virginelle, comandò a Mercurio , che tolto forma dvn paftore 
conduceffe è quello ifle(fo lido quello Armento de iTori che nelmonte di Fenicia 
pafeena : preparatofi Mercurio a queftaimprefa : Gione tofto tolta la forma a' va 
belliffimotoro, & în quello armento mefchiato fi lafciò infieme con gli altritori 
condurre al lido doue era già Europa con le compagne in feSla,&y in danze nennita. 
Veggendo dunque Europa vn coft bel toro quanto era quel , fotto la cutfigura Gio- 
uefinaftondena, fenza fofpetto d’alcuno inganno fegli pofe dattorno , e di guar- 
darlo fommamente era vaga,e parendole bumano manfueto prefè ardiresdì COMIN= 
ciare a toccarlo con mano in quefta parte, cy in quella:e trouatol tuttauia più cor- 
sefè e benigno , fi arrifchiò di porfegli a feder fopra il dorfo: laqual cofa come midde 
Gioue, d poco è poco entrato ne l’acqua , fi cominciò à difcoftar da la terra . Onde 
Europaveggendofi ne l’acqua affai già dal lido lontana , tutta paurofa cominciò 
ad appiccarfi ai corni del toro, ci a teneruifi fopra piu che potena:<y intanto Gio 
uepaffando ilmare, la conduffe fino în Creta ; e quiut tornato ne la propria forma. 
tolfè di lei quell’ultimo folazzo che tutti gli amanti defiderano dale amate loro: _ 
SE & in fempiterna memoria di quefto fatto volfe che Europa fi domandaffe una + 
5 de le tre parti delmondo ,&inCielo collocò laforma di un Toro adorna di 33. 
| fielle tra lequali fon quelle chiamate da molti Pleiade,da alcuni Hiade, cda mol- 
ti altri Vergilie, e uolgarmente le gallinelle , ouer la chioccia , lequali furon figlie 
tn o. * ten i si di , 
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| CONTRE ni 20 
‘di Aitlante,e di Pleone:<& in merito d'hauer dato il latte a Gioue, ouero a Bacchoj; 
fecondo l'apinton d'alcuni altri, furon pofte nel cielo , parte ne la bocca, e parte 
uicino a le corna del Tauro : done fi dice che fan continui balli fra di loro;quantun. 
queuna fia di effe, che pereffere ofcura , non molto ben fi poffa difternere s ela va» 
| gioneè, che vna dele detteforelle, cui nomecra Elettra, dopo che Troiafudifola- 
ta, per eReri Troiani da lei difcefi , nonuolfè piu trowarfi in balli ne in fefta con le 
altre fue forelle: onde partatafi da quelle fè mandò foletta nel circolo artico, e gui- 
ui fi fià nafcofta; faluo che alcune uolte fi lafcia nederetutta dolenze,e con la chio- 
| mafparfa, laqual domandan Crinita, 0 Cometa. Sono adunquele ftelle del Tauro 
infieme con le Plesade flelle 3 3 .de lequali 12.le piufamofe fon quefte, 
a Vnafplendida,ne l'occhio finiftro alquanto roffa I grandezza. 
b Nel nafo,e è una de le pleiade | 3 grandezza, 
c Nelpetto acanto d la (palla deftra 3 grandezza. 
d Traquella che è nel nafo, l’occhio fimftiro 3 grandezza. 
e Nel’occhio deStro 3 grandezza. 
fo“ Apprefoal'occhio deftro 3 grandezza. 
g Nel'ellremità del corno boreale , & è quella,che è nel più deftro | 
de l’innentor del carro ‘3 grandezza, 
I Nel'eftremità delcorno auftrale 3 grandezza. 
h Nel ginocchio deftro .. petti ti 4 grandezza. 
i Nel calcagno deftro 1 4 grandezza. 
kNelginocchid finifiro vv ui iii ae ge grandezza. 
mNebcalcagnofiniftro 00 4 grandezza. 
Incheguifa freno le dette Stelle nel Ciel figurate, ft può confiderare per la figu= 
raz3.edelaTauola 23. ì i RIS 


De iGemegli,Imag.24. . 


vIfopra, ne la dechiaratione del’imagin del Cigno di(frcome(fecondol’opi= 


i /niondimolti)eBendo Gioueinnamorato di Leda toltala forma di un Cigno 
hebbeda lei lointento fuoco ella fatta granida partorì vn'ouo delquale ne nacque 


no elregnare., din qual altra fi noglia cofajanzi fempre cò vgualimperio,e uolon= 
tà menarono gli auni loro , contentandofi fempre l'onodi quel chea l’altro era 
aggrado . E dicon molti ( traiquali è Lattantio Firmiano & Homero ) che effen- 
do occifo Caftore , Polluce domandò gratia a Cioue di poter conceder la meta de la 
vita fia al mortofratello . efacendogliene Gioue la gratia , molto tempo por duro 
ron di winere un giorno l'uno , & ungiorno l’altro : talche finalmente, pervimeri 
Cia tare 


Li 


poi Caftore e Polluce infienemente con Helena la cui bellezza ananzò tutte l’al- > 
- treche fuffermai.. Furon quefti ducfratelli di tanta beninolentia & amoreinfiene: 
congionti, che mai per fin che viffero nacque tra loro una minima differentia d mor. 
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tare vnatanta amoreuolezza è fratellanza , futon da effo Gioue nel Ciel collocati 
done abbraciati infieme moftran'anco fegno de la lor dolce amititia e fratellanza, 
Sono intuito în effi Stelle 18 quantunque 13 fieno le più lucide, efon quefte. 


a Nelateftade l'un deigemegli,ilgual è più boreale 2 grandezza. 
b Nelatefta de l’altro, è alquanto roffa 2 grandezza, 
c Nelfiniftro piede di quel che è piu auftrale 3 grandezza, 
d Nelfiniftro ginocchio de l’altro 3 grandezza. 
e Nel finiftro fianco di quel che è più anftrale 3 grandezza. 
f Nela deftra cofcia del medefimo 3 grandezza. 
2 Neldeftro lato del medefimo EICCII | 3 grandezza. 
h Ne l’eftremita del pie destro del medefimo 4. grandezza. 
i. Nelcalcagno finiftro di quel che è più boreale 4 grandezza, 
k_Neladeftra [palla del medefimo | 4 grandezza 
l Nelafiniftrafpalla del medefimo | 4 grendezza. 
sm Ne ta fpalla finiftra di quel che è più anfirale 4 grandezza, 
n. Nela fpalla destra del medefimo | 4 grandezza. 


Come fieno le 13 flelle infieme difpofte nel'cielo con l’aiuto de lu figura z4 e dela 
Lauola 24-ft può nedere , 


Del Cancro,Imagin 25. 


fi Bai: Gioe dal conuito de gli Ethiopi, e veggendo fù la riva del fiume. 
«È Bagradauna bellifitma ninfa, il cui nome era Garamantide , laqualei piedi 
inquelfiume ft lauava, fiibito innamoratofene cominciò a far forza di perfuader= 
la ala voglia (ua : maella non dando orecchie a le fue parole ; fubito pofiafi-infu- 
ga fi faria da Gioue liberata ; fe nonche un granchio , mentre che ella correua, gle 
morfe un calcagno . onde e[fendo ella sforzata diraffrenarein gran parte il corfò 
Suo fu da Giouefopragiunta : ilqual dicono che giacendo coneffa fentì tal dolcez- 
| Ra,cheei valfe donarluogo nel Cielo a quel Cancro ,checagionnera fato se lò 
adorno di g ftelle: tra lequali dicono che fon queile, che fi domandano gli Afini.e 
la cagion’è che donendo Gioue far guerra contrai Giganti comandò che tutti gli 
DyjfofJero in ainto fuo : per la qual cofa , oltra gli altri Dij , che ui uennero, com- 
parfero ancora i Satiri, &r 1 Siluanifopragli Afinia[feft ,iquali Afini comefur= 
no apprefo a inimici , prefero ombra,e paurofe dinenuti cominciorono afartalro + 
miore,etumulto,che î nemici sbigottiti fi mifero infuga: e cofe fecilmenie furon da 
Gione vinti e fiperati. Sendo dunque fiati gli Afini principal cagione d'una tanta. 
vittoria ; nonfenza cagione meritoron che Giouegli poneffe nel Ciclo.De le 9 Stelle 
dunque del Cancro,quefte fon le 8 principali. (IPO VIODAII 
a Vnadele quattro,chefonnel corpo, che fanno una figura quadribatera , la più 

boreale chiamata l'Afinoo GG _4 grandezza, 
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5 Nelabocca più verfo Settentrione o 4 grandezzai 


‘c Nelabocca più verfo Auftro : 4 grandezza, 
«d Vnadele dette quattro,che fon nel corp 4 grandezza. 
‘e Laltradeledette quattro | 4 grandezza. 
f L'ultima de ledette quattro 4 grandezza. 
g Nelpie verfò Auftro 4 grandezza, 


h de verfo Setientrione | È 4 grandezza. 
Come fieno infiememente fetuate , fi può conofcere per lafigura 2.5. e per la Ta 
uola 25. | I | 


Del Leone.Imag,26. 


1a difopra più uolte fi è trattato delualor d’ Hercole,ilquale har quefto hor 
| JP quello granfatto facea (écondo che Eurifico gli comandana peroche cercan- 
do egli ogni bor uta difarlo morire ; ogni maggior pericolo cheegli imaginar pote- 
uaglivecana dinanzi : e[fendo che cofi era uolonta di Innone,laquale di tanto odio 
contra di Hercole ardena , e coft gliera nemica, che to noncredo che tanto baueffe 
gidin odio Sapialagloriae la libertà dei Senelî . fi comene fa teltimonio Dante 
nel 13 canto nel Purgatorio . Quanto adunque a l'Imagincelefte del Leone, ft ac- 
cordantutti a dire, ch'ella fuffepofta nel Cielo inmemoria dela gloriofa uittoria 
che hebbe Hercole contra quel feroci[]imo Leone che era ne la felua Nemea:il- 
quale guaftaua evuinana tutto quel paefe, cheètra Argo eThebe se laragione, 
per laqual dicon che più quefto bauef]e da effere in ciclo lamemoria di quefta vit- 
toria; che di molte altre che Hercole ottennein diucife parti del mondo è queftaz 
che oltra che la uittoriacontrail Leone fufe forfela più forte e valorofa ; egli an= 
cora a quefta volta combattè difarmato , done che poi fempre andò forte de la pel- 
le del morto Leone. Sono intutto le fielle, che inefforifblendono 27 fenza le 7 che 
gli fon uicine a la coda, lequali fi adomandanla chioma di Berenice : però che vo- 
lendo Tolomeo Re di Egitto andara far guerrain Afta , lafta confòrte Berenice 
feuoto egli tornaua utttoriofo di confecrare al tempio di Venere la chioma fua 
laquale era la più bella e pregiata che mai fe vedeffè . Tornando dunque Tolomeo 
con la defiderata uittoria, fubito Berenice, fecondo il fatto uoto,lenatofi la chioma 
afela donò a Venere neltempio . Etindi a pochi giorni, noneffendo uifta la detta 
chiomanel tempio, fu da alcuni Aftrologi affermato ; ch’ella fuffe ftata rapita nel 
Cielo e spofta uicino a La coda del Leone, 10 dunque fon le fielle pin lucide, chefon 
nel Leone,e fono quefte. i 


a Nelcore,efi chiama il Re I grandezza: 
b Nelestremita delacoda,fplendida «| è « I grandezza? 
c Vnadeletre,chefonnelcollo, quella delmezo. |. 2 grandezza. 
d Vuadele dette tre \.. 3 grandezza» 
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ce L'altradele tre dette 


3 grandezza, 
f Vnadeledue,chefonne la tefta 3 


3 grandezza, 


g L’altradele dette due pitt: 3 grandezza. 
b Sopralacofcia finifira 2 grandezza. 
a Nelacofcia finiflra fot 3 grandezza. 
k_Nelfianco finifiro | 2 ‘grandezza. 


In qual maniera fieno în Ciel figurate quefte 10 flelle, comprender fi può per lafi- 
gura 26 e Tauola 26, 


Dela Vergine, Imagin 29. 


Streafiglia di Titano edel'Auroranel tempo, che il padre fuo, & ifratel- 
Li feron l'imprefa per cacciare Giove del Cielo, fopraponendo i maggior 
‘monti l’vn fopra l'altro ; affermani buoni firittori, che' ella fempre s'ingegnò di 
torgli datal’imprefa e per quanto ella portò diede a Gioue aiuto efanore : onde ella 
meritò dopo la uittoria contra i Titani di bauer luogo nel Cielo. Altrò dicano, 
che nei primi fecoli nei quali il mondoera per anco nela firagionentà dipoco 
tempo creato: fu daleiel mandata, la vergine Aftrea sò inftitia che noi ci nogliam 
dire a conuerfare tra tmortali : laqual per finche l'età d'oro ft conferuò purgata; 
e fenzamacchia alcuna; mai da loro ft dipartì + nelqual' tempo feliciffimamente 
uineuano gli buomini (enza prowar ne infirmitade ne paffione- alcuna giamai, lon= 
tani da laneceffità di qual fr woglia fatica : effendo che la terra per fè fieffà ogni 
cofanecelfaria produceua  Etincambio di guerre  dipeflilentie,d'invidia;d’odio; 
CI Inimicitie regnama continuamente pace, falute, amorese beneuolentia» Ma con 
minciando l'oro poi aconuertirfi inrame, cy vltimamente in duriffimo ferro; 
fu forza chela detta Vergine non potendo foffrir più le guerre, le morti; ifiwti, 
gl'inganni sel’altre cofi fatte fceleranze sche erano a poco a poco venute ‘quali 
nel colmo , che uenir pote(fero ; fuforza dico; ch'ella lafciando tanti favi anerfarij 
impadroniti dela terra, fe ne tornaffé nel Cielo : doueperinfino boggifi è dimora= 
ta, ancor dimora fendo noi rimaSli privi di cofa cofî eccellente e dinina come è 
la iuftitta , laquale da nefîina altra virtù è indignita fuperata, chefolo da l'ami-. 
citta , fecondo il parer di Platone:ilquale per quefto mezo lo proua chela giuftitia 
de l’amicitia ba bifogno ma quefta di quella non già; e quefto medefimo pone Ari> 
Stotele ne l’ottauo de l'Etbica : done dice , che quelli che fon amici non ban mefier 
d'effergiufti ma quelli che giufti fono han bene del’amicitia bifogno . Sonointut=. 
tefielle 26.fralequali di 9 più rifplendenti farò mentione.e queftefono. 


a Vna[plendida ne la man finiftra,e fi chiama fpiga I grandezza. 
b Nel'appicatura del'alafinifira | 3 grandezza. 
c Nelpie deftro,che è il più boreale | | 3 grandezza. © 
d Nela fommitadel'alafinilra = ©» | 3 grandezza. 


e Nela gamba deftra 4 grandezza. 
fNe 
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de Ne la cintura del deftro lato | 3 grandezza, 

g Ne lacofcia deftra 3 grandezza. 

h Nela cintura verfo la parte finiftra 400,3, grandezza, 

- K Nel pie finifiro s9 4 grandezza. 

Comefienle dette flelle difpofte nel Cielo , per la figura 27.6 perlatauola 27 fi 
può comprendere . | i , 


Dela Libra, Imagin 28, | 


Veiprimi Aftrologi che dinifero il Zodiaco in 12 parti nel modo ch'io v'ho 
detto nel quarto libro de la Sfera del mondo ; a ciafcheduna di quelle 
|. diedero il nome d'alcun animale, ouero perche le ftelle, che quini fi tro- 
uauano , forman tra lor figura ftmigliante ad effi animali : 0 ueramente per qual- 
che inclinatione, & influffo corrifpondente a la natura e qualità dei detti anima-. 
Li, che e(fi cagionino in quefto mondo inferiore , ò pure per far immortal la memo: 
riad'alcuni, che nel mondo babbin fatto qualche bella operatione, hanno di tanto 
gran numero di ftelle, che fono : în cielo, tolto quelle che meglio eran pofte per for= 
mar figura che faceffe al propofito loro . Qual fi fufz dunque lacagione , dico che. 
ne la diuifion del Zodiacotronando che la figura de lo Scorpione era coft grande 
ch'ella occupana luogo per due parti : quella diuifero in due fegni togliendo quelle 
(belle che fon ne la parte dinanzi de lo Scorpione , e facendone vn fegno particola- 
re; ilquale dimandaronla Libra. ò perche quelle Rellefaccin ficura affai fimile a 
la Libra , ouweramente perche quando il Sol ft truona nel principio di talfegno', 
par che ne le bilancie faccia giuftamente pareggiar la notte col giorno . Sono 
adunque leftelle de la Libra 8 intutto,quantunque(com' ho detto) fieno de lo Scor 
pione,de lequali di quefte fei farò mentione. 
a Nelabocca de lo Scorpione Settentrionale, vna laquale doman- 
dano una de le due lanci de la libra 2 grandezza. 
b Nela bocca australe de lo Scorpione laqual domandano l'altra. ‘RI 
dele dettelanci dela libra | 7 2 grandezza. 
c Nelmezo delforfice aufirale de lo Scorpione, ouer nel mezo de la 
Lance anStrale dela libra 4 grandezza. 
d Nelmezo de l’altro forkce,ouer de l'altra lance 4 grandezza. 
e Nelprincipio del forfice, (ettentrionalesouer dela lance,com'ho A | 
detto audi siro ot | 4 grandezza. 
FNelprincipio de l’alìro forfice,ouer de l'altra lance 4 grandezza» 
Qualmentefientra lor fituate nel cielo queftefielle fipuò conoftere per la figura 
28,0 Tanola 28, 
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Delo Scorpione, Imad.29. | i 
tr figlio de l'Orîna di Gioue e dell'Orina di Nettuno e dî Mercurio ( c0- 
memeglio diremo quando (pecialmente di lui ft rrattard) fi cofi valorofoè 
bene'inftrutto elungamente effercitato ne la caccia ; che aleuno non era neitem= 
pifuoi, che agranpezza tanto nefapeffè : onde egli crain ciò cofi venuto fuperbo 
& arrogante , ch'egli usò di dire, che ne(fun'animale (aria mai po[fibil che la ter- 
ra produceffe quinto fe uoglia fiero e poffente , che egli non fuffe baftante ad oc- 
ciderlo + dî che la terra grandemente fdegnata produjJe fubito lo Scorpione cy in- 
citato contrà di lui, coneffo combattendo fu alfine uinto e morto Ortone. Giove 
dunque per laftiarmemoria ai mortali di quanto felfò nuoca il'confidarfi trop- 
poinfemedefemo , il nittoriofo Scorpione nel ciel collocò , adornandolo di 2 1 fielle 
Senza quelle che forman la Libra:de lequali quefte fonte 14 più famofe. Det 
a Vnadeletreaffaî chiare,che fonnel corpo quella del mezo,& è roffetta , detta 
ilcore delo foorpione anita | £ grandezza. 
b Nelprincipio de la coda 3 grandezza. 
c Nel’eStremita de la coda 3 grandezza, 
d Vnadeletre dette net corpo de lo ftorpione 3 grandezza, 
ei L'altrade letre dette 3 grandezza. 
fr Vnadeletre,che fonnela fronte 3 grandezza, 
g Wnadeledettetre | 3 grandezza, 
b L'altra de le deîte tre SO 3 grandezza, 
i Nelprimo fpondilo,ouer nodo de la coda 3 grandezza. 
k Nel fecondo 3 grandezza. 
È Nelterzo 3 grandezza. 
m Nel quarto ; 3 grandezza. 
n Nelquinto: vv Ù; 3 grandezza. 
o Nel fifto appreffo a l’eStremità dela coda 3 grandezza, 
Che figura faccinoin Cielo quefte 14 flelle fi può vedere per lafigura 29. e Fa 
‘ nolaz9, i SEA, DOTPRON 
Pa eg Del Sagittario,Imagin 30. 
Pi che molto diferepantifono i poeti intorno è la cagio,per laqualfuffe chia=> 
mato Sagittario quel fegno del Zodiaco ; chefegue appreffo a lo Scorpione; io 
Solametevi dirò quella opinione,che mi pare alquanto piu ucrifimile.Et è,che babi 
tando Crotofiglio de la Nutrice de lemufèinftememete cò effe nel mbte Helicona,. 
di cui difopra habbia fatta metione; uenne per il comercio , che hauea con le mufè,: 
an poco tempo di acuti[fimo ingegno , e poeta eccllenti(imo; e parimente,pcrò che p 
le felue di Beotia tutto” giorno in caccia fi effercitata;diuenne in gfto ancor efpertif= 
Simo e valorofo:onde meritò che domandando le Mufégratia a Gione che di 
a e di 


fedi wolergli dar lucgoin qualche parte del Cielo; furon:da eo effaudite : però 
che Gioue fubito gli diede luogo a canto a lo fcorpione , banendol prima trafmuta- 
to in mezo buomo e mezo cauallo per il gran diletto ch'egli hauena fempre bauuto 
del caualcare. Dicono ancora ch'e tiene in mano l’arcoele faette in fegno del fio 
valor ne lacatcia , & ha la coda d’un Satiro per denotar la familiarita , c la do- 
nicftichezza che egli bauea prima con ie Mufe. Sono ntutto le flelle, de lequali 
egli è adorno 3 1.e quefte fon di tutte le 12 più rifplendenti. I | 
a Nelcalcagno fini/tro dinanzi ì MINE 61 /1//76CA 
b Nelginocchio finiftro dinanzi 2 grandezza, 
c Nelferro acuto delafacita | 3 grandezza. 
d Nelaman finiftra badi 3 Ltandezza, 
e Nela partede l'arco più auftrale sttena L'avtà 3 grandezza. 
f Ne la parte-de l'arco pu Settentrionale app stick 3 Sr andezza, 
gi Nelafpalla finiflra 3 grandezza. 
hi Nellatofinifro => 0° 23 lai 3 RIANdeZZa, 
î Nelcalcagnodeftro dinanzi | | n 0 0.000 03 grandezza, 
k_Nelagamba finiftra di dietro 0,3 grandezza, 
I Ynadi quelle che fonne la coda ; 3 grandezza, 
im Nelpie deftro di dietro iva mi.bi iC144 3 grandezza, 
In qual maniera fieno intra di lor difpofte queSte 12felle,ft può uedere per la fre 
© gura 30. Tauola 30, AVESTE nia | RDS 
Del Capricotno,Imag.3 1. 


cono alcuni trai quali è Lattantio Firmiano , che eRendo Gioue ne la fua 
i infantia dato è nutrire a due figlie del Re Melifeo ; fu da una. di quelle , che 
Amalica fi domandaua , con îl latte di una belliffima Capretta, ch’ella molto 
caratenea , aliattato e nutrito: onde egli in memoria di quefte uolfe che in Ciel fuf= 
fetaficura, ela forma del Capricorno: Quefta opinione, quantunque babbia molto 
del uerifimile nondimeno perche non manifelta perche caufa quefta Imagine detta 
il Capricorno babbia le parti di dietro in forma di pefce penfarò chein tutto nera 
honfia emi appigliarò a quelche dicano alcuni altriintorno a questo : & è che 
trowandofi vngiorno una buona parte de gli Dj , trai quali era Gioue, M ercurto, 
Apollo, Diana,il Dio Pane,e molti altri,ad un convito în Egitto ; accade che quiui 
fopragiunfè uno de giganti Titani inimici[fimi di Gioue, deito Tifeo, il più ferocee 
crudel dituiti gli altri;p er laqual cofa cominciando quegli Iddy a temere,t uti pie- 
ni di paura, chi di loro per ifcampar dale fue mani fi traf inuiò in una forma ; € chi 
in vr'iltra;peroche Apollo tolfe formadi Grue,Merenrio diun’altrosangello col 
fimil fe chiafebeduno de gli alivi . Pane adunque gittandofiin un fiume, fitrafmutò 
mele parti dinanzi in Capra,<& in ferpe 0 uer pefie ne le parti di dietro. ecopifcapa 
«10 da lafuria di quel gigante diede tanto aridere agli alii Dij de la flrama Reere, 
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ehe fi baueatolta ; che Gioue ne volfè femprememoriaincielo s ponendo nicino al 
Sagittario una figura fimile a quella : e quefto è il Capricorno , nel quale tutto fon 
28 ftelle, quantunque 1 2 fieno le più lucide e chiare:efon quefte. 

a L'vnadele due che fonne l’undei corni 
b L’altradeledettedue 

c Vnadele due,chefon nel principio de la coda 
d L’altradeledette due 


3 grandezza. 
3 grandezza. 
‘3 grandezza. 
3 grandezza, 


e Nelginocchio finifiro i 4 grandezza, 
f Nelpetto “. « grandezza. 
9. Vnadele due chefon ne la fchena Sa CORRE 4 grandezza, 
k L'altradeleduedette 4 grandezza, 
«a Vnadeleduechefotto"l uentre 4 grandezza. 
b L'altra dele dette due 4 grandezza, 


mNela coda 


& Nelacfiremità de la coda’ * 3 grandezza, 


| 3 grandezza, 


Come fienquefte ftelle fw in Cielo fituate con l’aiuto de lafigura 31. e de la Tauola 


|. 3/t può vedere, 
| Del'Aquario,Imagin Sile 


IV Ganimede figlio del Re Troio ditanta bellezza dotato , che Gioue Sleffo fe 
n FASE di forte che per vederfelo continuamente d’attorno fè lo fe rapire da 
n Aquila , e portar fù nel Cielo : e privata H ebe de l’Officio, ch'ella haueua de la 
‘eoppasouer del porgerglida bere, che noi ci vo gliam dire, pole Ganimede nel luo= 
‘gofuo,ilqual per quefto officio fu domandato da gli Aftrologi Aquarto, & ta 120° 
do di uerfare acqua è formata fua figura , come noi ci ueggiamo. Ne mi è nafcofto 
che aleuniuogliano che il detto fegnode l’Aquario fia Deucalione ,tlquale con il 
‘merfare acqua continuamente par che faccia uiner la memoria del grandi[fimo di=- 
lunio d’acqua,che fu mentre che eglinel mondo regnò. Sono in tutto le ftelle di que» 
fio fegno 4.2 delequali quefte fono le pitinobili,e chiare . 3 
‘a Ne l’eftremità de l’acqua, ch'ei uerfa s & è (plendente, & è quella che è ne la 
bocca del pefte Auftrale. I QrandezzAe 
b Ynadeletrechefonnelaman deftra,quella ch'è a canto a la bocca 
] del'uafo | i ì | 3 grandezza. 
‘€ Nelamanfniftra,e tocca il pofamento del nafo 3 grandezza, 
«e Nelafpalla finiftra 
, i Ynadeletredette,che fon ne la man defira 
.@ L'altra dele dettetre 
f Wnanelafpalla deftra 


3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 


b Nelgombito deftro 3 grandezzao 
tnNe 
‘dia c e: 
Md ba 33 È AA Vigo: DA y LR È 29 n 


3 grandezza. . 


i) ù La "% * i adi - 
è Nelo finco deftro 3 grandezza, 
k_Nelprincipio de D'ofciv de l'acqua 3 grandezza, 
| Perla figura 32.e perlatauola 32 fi può comprendere come le dette Stelle fieno 
in Cielo fituate. SECO | 


De i Pefci,Imagin3 3. 


/D) fopra babbiamo fatto mentione di Tifeo gigante ,uno dei giganti Titani 
-H Jinimicifimi di Gioue ,iqualicongiurorono gia di fpogliarlo del regno del 
Cielo. quefto ifteSo Tifeo, ilqual diede in Egitto tal terrore a molti Dei sche iui fe 
trouauano ad un conuito che per ftampar da lui fe lor torre narie forme di ani- 
mali: qgueflo ifte[fo dico, apparfè un giorno dinanzi a Venere , Laquale infieme col 
fo figlio Cupidofi frana a (olazzo fù la viua del fiume Eufratesond'ella da cofr fat» 
ta paura fa affalita; che per il miglior rimedio tolfe di trafmutarfi infieme conit fi- 
glio in formadi pefti , e cofi (tampando dal pericolo, inmemoria de la falute loro 
uolfèro in Cielo La Imagin de ipefci , doue rifplendono in tutto flelle 3 4. frà lequali 
di 9 lepiù famofe farò mentione:e quefte fono. o 

a Nellegame:col qual fonlegati i duo pefci,c& è quellazche appre/Jo al nodo,che 


Stringelacoda del pefce più fettentrionale 3 grandezza, 
b Vnadeldettonodo | | “3 grandezza. 
c Inboccadelprimopelce,che è il più auftrale 4 grandezza. 
d Nelafthena del medefimo 4 grandezzae 
e Neluentre del medeftmo di 4 grandezza, 
f Nela coda del medefimo 4. grandezza. 
g Neldetto legame,quafi nel mezo 4 grandezza, 
i Neluehtre del pefce più fettentrionale - 4 grandezza, 


h Nedlafchena del medeftmo | . 4 grandezza, 
Inchemaniera fieno in Cielo difpoftele dette frelle fi può conofter da Lafigura 3 3. 
edalaTauola 33. 


Del Ceto, ouer Balena,Imag. 3 4» 


E) Reuemente fi (pediftono quelli autbori, che io ho uifto schetrattino dela cas 
È gione, per laqual fuffe pofta nel Cielo la imagine frellata,che noi chiamiamo 
il Cero,ouer la Balena percioche dicano che eftedo innamorato Nettuno di Andro 

meda,e non potendo da effa ottenere l'intento fuo , tutto accefò di fidegno mandò un 
moftro marino ouero una Balena di finifurata grandezza laqual haueffe da pafcer 
fi delbelcorpo dilei. Ma come uolfè la bona fortuna di quella giouane: accacè che 
uenendo Perfeo uittoriofo da l’imprefa de le Gorgone e ueggendo cofi delicata gio- 
manefopra ilfaffo legata per douer'effer preda di quelmoftro da fubita ORE 

o | "RE mofto 


# 


riofà occ it moftro , e quella Vba: vole per moglie . Onde Nettuno parendo» 
QlieffireStato caufa de la morte di quel pefce, per rimeritarlo gli diede luogo nel 
Cielose lo fe adorno di 2.2 Slelle,fra lequali G gstefon 13 le più pledide, e nominate. 


a Vna nel uentrese i chiama il ucntre del Ceto 2 grandezza, 
b Nelabocca 3 grandezza 
€ Vna de le due,che fon ne la:coda,la più fi | 3 grandezza. 
-b L’altradele deste due | - grandezza, 
‘d vi na di due,chefonne la mafcella defra a grandezza, 
ce L'altradeledettedue |» « ti dI 3 grandezzi, 
Y Va de le quattro che fon nel FER prio una va fgira al I 
latera. na 903 di 3 grandezza, 
1 Vnadelequattro dette grurpio.sat Sn | 4 grandezza. 
m Vua dele quattro dette ;9D 3 PMI OT RIOT Babi ALe ardezani 
Ki L’altradele dette quattro. © © SO Cr prandezzia, 
g Nelafihena » 3 grandezza. 
3 Vna di due,che fono apprefo ala coda Vi 9 grandezza, 
ko L'aliradele dette due naro G 3 grandezza, 


“Come infieme fien dipofte fuin Cielo quelte 13 Pelle } può e, chiaramente mank- 
st, fefto per lafi sfigura 34.eTanola 34. 


ZAR Di Orione,Imag. 25 


NEI nafcimento di Orione .e de igenitori (soi mi pare une l'OpFaiain di Ouidio 
Ai fia più fegnite , e per più uerifimil tenuta conumemente , che alcuna de l’al- 
‘tres! qual dice chetronandofiin saggio Gione, Nettuno , Mercurio affaliti da la 
‘notte fislor forza albergar in una piccioba cafesta di un poner lanorator di terra 

«il eni nome era Hireo ilquale hanendo lor fatta quella cortefia che egli feppemag= 
‘giore, , (enza conofcer chiloro foffero; fubito poi che ft accorfè che foffero Iddii,ame- 
mazzate un fol bue che egli bauca,ne fe lor facrificio,da la cuigratitudine commof= 
fo Gione lo domandò che cofa ci maggiormente defideraffe: allbora il (RO 
raccontò come di una moglie che gli bebbe non banena potuto bauer figlinoli , eche . 
morendo ellazei le banca promeffo di non tor mai altra Donna; «nondimeno ch'egli 
"per la maggior gratia che egli pote[fe bavere deliderarebbe un figlio innanzi la mor 
‘te fina. Alibora Giohe fatto nenireil cuoio del bue morto nel facrificio ; raccoltolo 
‘inmodo d’una barfa, dentro ui orinò; <& il ftmile fe fare a Nettuno c& a Mercurio 
‘e comandò dl pouer’huomo ch'egli teneffe quel cuoto dieci mefi fotto terra,ilche fa- 
“tendo alfine del decimo mefe tronò che nato eradi quella orina un fanciulletto il 
‘qual da quefto bebbenome Vrione squantunque col tepo poi fi couertifè quel nome 
“in Orione Venuto dunque negli anni fi effercitò cofi continuamente ne le caccie che 
“m Kei erat tto fiero & DON egli fe ne infuperbì di forte; che egliosò di 

dire, 
Si , 


\ 


dire $ che neffin'animal potrebbe produrla terra cofi forte che egli non fuffè ba= 
ftante per fuperarlo : di che fdegnata la terra produffe lo fcorpione , dalquale Orio- 
ne fu occifo : e peri preghi di Diana,a laqualegli era ftato affcitionati[fimo compa 
guo , fu nel cielo collocato , Dicono ancor molti cheef]endo Diana innamorata di 
- Orione , diede da fisfficare alcuna cofa contra La fua uirginità : per Laqual cofa più 
fiate fu da Apolioriprefa di queflo fatto , per fin che per torgli dinanzi Ortone, 
vngiorno che ci notando non baneua altro dife difioperto da l'acque sche una 
partede latefta; diflé Apollo a Diana, che ellaconl'arte fua del faettare nonfa 
ria baftante a ferir drittamente in un fègno, che fuffe picciolo , e di lontano, co= 
me farebbe alquanto di negrezza , che er vedenain una parte de l’acqua; e dicem 
do quefto le moftrò la tella di Orione ; laqual Diana non conofcendo, Subito per mo 
firare il fuo valore ne l’arte delfagittare, prefauna faetta diede apunto ne la te= 
fia di Orionese l’ucaifè . di che accortafi fi dolfè fopra modo e non potendo altro far 
gli di bene , nel Ciclo lo pofè tra l'altre Imagini ornate di ftelle s incuifono în tutto 
ftelle 38.tralequali fon quelle chei uolgari chiamano il Bordone, Di 12 dunque 
più famofè farò mentione,e quefte fono, 


a Nelafpallade/tra,jplendida alquanto roffa I grandezzaa 
b Vna fplendida ne l’efiremita del pie finiftro, <& è quella,che è nel 
principio del fiume Rn) I grandezza, 
e Vnade letre lucide,che fon ne la cintura,quella di mezo 2 grandezza, 
d Vnadedettetre 2 grandezza, 
e L'altra dele dettetre 2 grandezza, 
f Nelafpalla finiftra | 2 grandezza. 
g Vnadiquattro che fon ne lo feudo 3 grandezza. 
bh Vnadeledette quattro ini Ge) 3 grandezza 
i Vnadeledette quattro | + 3 grandezza, 
k L'altra dele dette quattro à PISENÌ 3 grandezza, 
1 Nel pomo de la pada | 3 grandezza, 


um Nelapunta delafpada pati 3 grandezza. 
Come fufo in Cielo fien difpofle quefte Stelle , fe può conoftere per la. figma 35.6 
perla Tauola 3 $. , 


Del fiume Eridano,ouer Nilo,Imag,3 6,' 


“JD Ridano,ilquale &y Faetonte hebbe nomefu figlio del Sole e di Climena , e ue 

nuto un giorno a parole con Epafò; gli fu da quello tra l'altre inguriofe paro» 

le detto chiaramente , che ei con inganno efalfità fi facena chiamar figlio del So= 

le; di che lamentandofi Eridano conla madre; fuda quella menato a laprefentia 

«del padre silquale lietamente raccoltolo , & intefe le fue querele ; gli promeffe e 

giurò; che egli nongli negarebbe gratia che ci gli domandaffe : per gt cofà 
( Sp6 D ridano 
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«Eridano deft go di moflrar chiaro fegno di che ci fue figlio ; pregò i padre che 
per un giorno gli lafciaffe guidare , ereggereil carro paterno a modo fuo . Parfe 
questo defiderio di Eridano al Sole troppo pericolofo 1 onde sforzandofi di torgliel 
dal’animo; gli moflraua il pericolo che vera + e finalmente niente gionando , sfor- 
gato dalgiuramento chefatto banea glielo conceffe . Trouandofi adunque Erida- 
no guida delcarro fvlare, poftofi in camino , come prima pernenne al fegno de la 
Scorpione , tutto fpauentato da quello animale , abbandonat a la briglia, comincio 
rono i caualliliberi dinenutia correre per il cielo a modo loro , appreffandofi a la 
terra più che non fi conuenina, talche per le vicine fiamme del carro del Sole co- 
minciornoi fiumi &» ifontia feccarfe , ela terra ad ardere &o infiammarfi . Onde 
ella.conpreghi & noti fupplicando , eraccomandandofi a Gioue lo commoffé a pie 
tatetalmente, che egli con unfulmine percoffò Eridano nelpetto, lo femorto ca- 
‘der nel fiume, che Evidano per tal cagione fi chiamò , & boggi il Pò fi domanda, 
delquale la Imagin fu pojta nel Ciclo per rinouar la memoria continuamente di 
quanto danno fail uoler fottoporfi.adun peso, che non corrifponda a le fpaile , & 
alaforzadichi l'ha dafoftenere . Non mi è nuonso che Iginto vuole , che quella fi 
gura scheè inCielo del fiume , più tofto denoti il Nilo cheil Pò; laqual opinione 
forfe nonè in tutto falfa : però che la flella più lucida fra tutte quelle che ut fono, 
È domandata communemente Canopo , e parimente Canopo è ‘una Ifoletta d'ogni 
intorno cinta dal Nilo sancor che non mifia nafcofto ; che alcuni affermano quelta 
Stella chiamarfi Canopo, laqual è nel remo auftrale de la Nawe. Sono în tutto nel 

detto fiumefielle 34.delequali quefte fon 10.le più rifplendenti. 


a Vnafplendida,nel fin de l’acqua I grandezza. 
b Vnadele quattro,che fon quafi al terzo delfiume. 3 grandezza. 
£ Quafi tal mezo delfiume, paco lontana , del petto del ceto ,doueil fiume comin: 
i cia arinolgerfi in dietro 3 grandezza. 
d Nelprincipio del’acqua,cy è uisina a quella (plendente,che è nil 

4 pie d’Ortone 3 grandezza. 
e Vnadele quattro dette, che fon quafi al terzo del ARIHE 3. grandezza, 
f V na de le dette quattro Lao 3 grandezza. 
i L'altra dele dette quattro | 4 igrandezza, 
g Vnanelfecodo uolgerde l'acqua, wi è glla ch è nel petto del Ceto.3 grandezza. 
h Vnaquaft alfindelfume ‘ 4 grandezza. 


k_Zna poco doppo le quattro dette, pe fon quafi al terzo del Mir 3 grandezza. 
Qual figura formin nel Ciclo le dette Relle fi uede apertamente su la Figura 
- 36.eTauola 36. 
die Dela Lepre,Imag. 3a 
1 Opinion d’alcuni che non per alira cagione fia la Imagine de la Lepre nel 
Cielo vicina ad Orione sfe non perche fi mantenga la memoria , che Orione fi 
doit tmo 6 più che alcun'altro giamai mele. caccie effercitato,Ben è uero che quelta 
GADIUAI ih i opinione 


opinione da molti altri è refutata : 1 quali dicano che poco degna cofaè che vncaca. 
ciatore della eccellentia e dottrina che era Orione , andaffè cacciando coft vi» 
liepaurofi animali, quante Le leprifono : e che per quefto più tofto lewarebbe buo= 
ria parte delagloria e del'honore d'Orione una tal memoria în Cielo, che puntò 
glieneaggiugnelfe. Dicano adunque , chela cagione , per laquale quella Lepre è 
mel ciclo , è che non fi trouando ne l’Ifola dIero alcuna lepre, uno di quelli de l'Ifox 
la banendone vifle in l'altre partì del mondo , feera cofi inuaghito di quell’anima» 
le; che con gran diligentia procacciò d'hauerne vna: laqual fendo pregna, con 
‘eftrema cura fe poi nutrire è Leprotti , che nacquero , tal chetutti gl'altri Ifolani 
acceft del medefimo defiderio in pocotempo riempirono l'Ifola di Lepri, le quali 
a poco multiplicaron di forte , che altro non ft vedena che Lepri : onde per la copia 
grande efendo mancato il diletto , cominciaron quei del'ifola a difcaciarle e però 
feguitarle di maniera, che le Lepri accefe di fdegno riflrettefi infieme vuinauano' 
e quaftanan tutta quell’Ifola : perchegli Ifolani con gran fatica a pena bebber pof 
fanza di liberarfene fommergendole inmare . Del qual fatto parfe a Gioue, che 
fufje ben, che remaneffe memoria nel cielo : acciò che conofteffero gli buomini di 
poi, che niffuma cofa può da i mortali e[fer tanto defiderata, che non poffa effer lor 
caufa cofi di malc,come:dì bene : ne fanno e(fi domandare quel chefia il meglio lo* 
ro. Sono adunque ne la Imagine de la lepre 12 Stelle; ma folo de le8 più lucide e 
chiare farò mentione:e quefie fono. viiza Pi dA; dI 


a Inmezo del corpo | 3 grandezza. 
b Sottoiluentre 3 grandezza) 
c Nelabocca cd 4 grandezza. 
d Nel pie finistro dinanzi. L' iladie 4 grandezza. 
e Nelpie finiftro di dietro 4 grandezza: 
f Nelagamba finifira di dietro | 4 grandezza. 


g Inun fianco i . © 4 grandezza. 
bh Nelacoda 4 grandezza. 
— Qualmente fu incielo ficn difpoftele dette 8 flelle, la Figura 37. lo moftra ela 
Tauola 37. gen 
ent Del cane Sirio, ouer Can maggiore, Imag.38. 

E OpiniondiSeruio che Cefalo figlio di Eolo effendo ardentemente amato da 
KE bAuroragli fuffeda ejfa ofertoin dono vn cane il cui nome era Lelopa, coft 
veloce nel corfo , che afferman molti che li fiuRte conceduto da ifati , che niffima fieò. 
vapote[feftampaigli dinanzi. Quefo dono gliofferfel Aurora , peroche egli fuor 
di modo dele caccie fi dilettana congfti patti però che ei volefte vna fiata feco gia= 
cerfi: ache egliri[pofe, che tra fè e Procrifua conforte era legame di giuramento di 
conferuar l'uno a l’altro perpetua caftità . a quefto diffe l’aurora,che,egli di gratia 
voleffè far pruona in qualche modo de La conftantia de lafua conforte trona ndola fe 
dele cafta, nonloricercaria più di cofa alcuna: ma quando la troni altrimenti ,g 
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potrà parimente non bauer più ribetto algiuramento', ilquale ella prima babbia 
rottoe difciolto. Piacque a Cefalo quefto anifò . etrafimutatofi in mercante con 
affai copia di oro , e di bellifsime gioie fe n'andò dinanzi a Procri fua:e quandogli 
parfeiltempo commodo cominciò acercar di perfuaderla a romper la fede al ma- 
rito fuo , e Seco giacerfi , promettendole tutto quel che più le andaua a grado de le 
tantericchezzee gioieche egli bauena . Non fu baftante la Donna arefiftere a 
queste offerte ; anzi fenza molte perfuafionifi moStrò dipoSla ai piaceri del mer- 
catante : il quale fatta efperientia de la fragilità e poca fede de la Donna fua , pa= 
rendogli d’effer libero dal giuramento fene ritornò al’Auroraefeco fi giacque, 
&” follazò : ericeuuto în dono il Can fatato ; fe n'andò con efo aThebe, doue egli 
haneua udito, cheera una uolpe, ala quale i Fati haneuan conceduto tal veloci 
tac preftezza nel corfo ; che niffiun cane fuffe mai baftante ad arriuarla. Trouan= 
dofe dunque infieme il Canee la Volpe, nonmanco l’vn chel'altro fatato ; dicon 
‘che Gione flegran pezzadubiofo ueggendofe neceffitato a far uano il deftino el 
fato del’un det due: <& vltimamente firifolut a tor diterra quel Cane, e dargli 
luogo nel Cielo, ponendo affai uicino ala Lepre, & adornandolo di flelle 18 tra 
le quali quefte fono 8 le più chiare . | ni 
a Vnafplendidifsimanela bocca , la quale molto peffamente lampeggia e chia- 
«°° maftil Cane. I grandezza. 


b Neluentre;fra legambe di dietro SAITTA 2 grandezza. 
c. Nela coda. . 3 grandezza, 
d Nelpiedeftro dinanzi 3 grandezza. 
e. Nelpie deftro di dietro st 3 grandezza. 
f Vnadele due,che fon nel colle, 4 grandezza, 
g L'altra dele dette due 4 grandezza, 


b Nelafehena c «| 4 grandezza. 
Come fieno infteme difpoftele dette flelle , fe può comprendere per lafigura 38. e 
Tauola 38. 


De la Canicola,ower Can minore,Imag.3 9. 


Ifopra hautam detto come Orione nato de l'orina di Gioue,di Nettuno , e di 

HS Mercurio perla fua arrogantia e fuperbia fu cagion che la terra gli produ= 
ce/fe incontra lo (corpione dalquale ei fuffe uccifo . Quefto Orione dunque ; effendo 

Stato continuamente nutrito & effercitato ne le caccie e di quelle dilettatofi più che 
d'altra cofa del mondo meritò quando glifa dato luogo nel Cielo di menarui feco un 

de i foi Cani,il più da lui amato &y accarezzato fenza la ci compagnia prima ha 

rebbe rifiutata la ftanza del Ciclo:uicin adunque adej]o fu pofto il cane che commu 

memente fe chiama la canicula, ouero il can minore . Nonmiè nafcosto che alcuni 

sogliano che quefta canicula fuffe una piccola cagnolina e molto legiadretta e ueza 

ofazlaquale Helena amana fingularmente,e Sempre a canto tenena:ma e[fendo rae 
PRTR & | pua 


pita da Paris figlio di Priamo Re di Traia,bautrdoella fecola cara fua Cagnuoliz 
dicono che la mala fortuna volfe;che apprefò al’ Ifola d'Eubea la detta Cagnuo- 


la caduta nelmare prima fuffe da l’acque foffocata , che aiuto dar fe le poteffe : di 


che Helena dolendofi fuor dimodosotienne gratia dal padre Gioue : che le donaf- 
feparte del Cielo . E forfe fupofta nel Ciel queSta Imagine di vn Cagnuolino , qua= 
fiche Gioneantinedef®@ quel fi leggiadro Cagnuolo. che voi, belli[fima Madonna 
Laudomia , baweuate pochi anni paffati fono. QueSta è la opinione intorno a que- 
Slo, tenghino gli altri l’opinion che vogliano . In eo dunque fon due Stelle; tra le» 
‘quali vna è lucida molto: e fon quefte. | LA 
a Vna (plendidamel fianco,dettala Canicula.! | 1 grandezza; 
b Nelcollare 4 grandezza. 
Qual diquefte due Stelle fia più vicina alnoflro polo , fi può vedere per la Figu- 
. raz9.eperla Tauola 39. tar 


De la Naue chiamata Argo, Imag.4o. 


| pr Re di Teffaglia conoftendo il valore , & il grande animo di Tafone fiso ni 
pote figlio di Efone fratel fo , grandemente dubitana che doppo la morte fua 
egli non occupaffe il regno , e ne fcacciaffe i proprij (oi figli: e per quefto cercaua 
fempre deftra occafione difarlo morire ‘ Hauendo dunque eglrintefo chein Colchì 
nel Tempio di Gione, era cofî diligentemente guardata la pelle d’oro del Monto- 
ne, dicuifiè fatta difopra mentione, che era imprefa quafi diperata e di certo pe- 
ricolo il voler far forza ditorla;fi pensò che per efferIafone d'animo inuitto s fa- 
cilmente gli verrebbe fatto di perfuaderlo cy accenderlo a quefta imprefa ; ne la- 
quale era quafi certo che la mortedì lui ne feguirebbe . Cercando dunque Pelia 
con quello inganno di perfnader Iafone a l’imprefa de La pelle de l'oro, moftrando» 
gli conmolte ragion quanto honore e gloria gli fegnirebbe ; fefelicemente gli riu= 
feiffes lo accefe di forienel defiderio di quefto fatto ; che fubito fattaft da Argo fa- 
bricare vna Naucnel feno Pagafto , in compagnia de î più nobili di tutta Grecia 
fi meffe nel maree inuerfo Colchi preferoinfieme il camino:Hor come felicemen- 
tc/uccedelfe una cofi magnanima imprefa; non accade ch'io ui racconti, come po- 
coa propofito del noftro principal proponimento. Quanto fin quì v'ho detto di 
quefto, è lato per dichiararni perche cagione fuffè fabricata la Naue,laquale pi- 
gliando il nome da l’architettoreche la fece Argo fia domandato. E per effér quella 
prima naue che fuffe uifta nel mare , meritò di baner luogo nel cielo , ornata di 45 
ftelle,de lequali quefte fono le 18 principali. 
a Vnadele due lucide,che fon ne l’arbore 


€ Nel corpo de la nane 2 grandezza 
d Vna dele due,che fon nel remo auflrale,<&o fplendida,da molti. 
sn detta Can (3 20 IONI COTORIRI \ Ai Toti grandezza, 
= RIOLA DVI e Vna 


a 


2 grandezza. | 
b L’altradele dette due 2 grandezza. 


= 


e Vnadeleduechefonnelfondo dela naue toni 3 ‘grandezza: 


f L'altradeledettedue. 2 grandezza. 
e Neltrauerfo degliîntauolati | 2 grandezza. 
h Nelmezo delremo fettentrionale. 3 grandezza. 
a Nel’eftremità de la poppe de la naue 3 grandezza. 
L Pocofotto aladetta, purne la poppe 3 grandezza. 
k Quella vicina a canopo,nelremo au$trale. 3 grandezza. 
m Invnafunede la nane ! “lo 30 grandezza. 
n Invn'altrafune Tm 3 grandezza, 
o Nel fondo de la nane,non molto lontano da la prora 3 grandezza, 
p «Appreffo ala detta 3 grandezza, 
q Vnade le due,chefonnelmezo del corpo | 3 grandezza, 
v L’altra dele due dette 3 grandezza. 


s Tral’uno el'altro remo | 3 grandezza. 
Quefte otto, che fono d k e fr p q o nonapparonomaialnofiro Orizonte 
Come quefte 18 flelle fieno tra loro nel ciel fituate fi può veder per la Figura 40 

eTauola 40. i 


Del'Hidra, Imag. 4.1. 


FR l’Imagini Stellate , che fonnel Cielo, vi è ancora l’Hidra, ouero un ferpe 
« chenotcivogliam dire, ilquale ftando d'attorno ad una tazza piena d’acqua 
impedifte vn Coruo , chegliè da preffò - che quantunque egli arda di fete, non ardi- 
fee di appreffarft a ber ne latazza. Per render la ragion di tutto quefto , dican 
molti che dorendo Apollo facvificare, mandò un Coruo a tor de l’acqua da vn fon 
te: però che quefto animale fu fompre molto fio familiare . andato adunque il Cor- 
uo perl'acqua eveggendo una pianta di un fico î cui pomi nò eran per anco fatti ma 
turi, fopra quella fi posò ad afpettar che ft maturaffero ne prima quindi fi partì, 
chematurati dinenmero > onde mangiatone molti ad Apollo con l’acqua înuna 
tazza fi ritornò, ilquale gia fiera ferito d'altra acqua per la longa tardanza del 
Coruo.e ueggendol uenire, doppo che l’hebberiprefo lo fe tutto negro , doue che 


prima di bianchi[fime piume era ueftito , ctrouò nia che neltempo de i fichi egli 
ber non poteffe. Volendo dunque gli antichi poeti, & Aftrologi laftiar dicotal 


fatto nel mondo memoria; figurorono in Cielo la fete del Corno nel modo che di fa- 
pra ut ho detto , ponendo l'Hidra, che guardi che egli ad una tazza non arrimi . 
L’opiniondi coloro che uogliono che queSta Hidra fra in memoria di quella Ler- 
nea, che fu ‘uperata da Hercole, non È molto feguita da i buoni ferittori : per que- 
ftoiola laftio da parte emaffimamente perche nonfodisfa ala cagion per laqual 
ineffafiail corno e latazza : fon dunque ne l'Hidraintutto ftelle 25. de lequali 
quefte 14. fono le più lucide e più nominate. 
«a Nel primo uolger de l’Hidra,non molto lontan dal collo 2 grandezza. 
b Yna 


+ 


hi 


vi | 


DO 


| 28 
b'Ynadidue,chefon nel imezo del uentre,appreffo al pofamento del 
0 mafoonero de la tazza. | 3 grandezza. 
«c Nonmolto lontan dela coda, inmezotralatazza&ilcoruo 3 grandezza. 
d Vnadele dettedue,che fon nel mezo | 
e Nelnafo 
f Sopral'occhiofiniftro 
g Vnadeledue,che fon ne la radice del collo 
bh L'altra dele dette due | I 
i Vnadele due,che fon quafi al terzo de l'Hidra 
L' L'altra dele dette due 
k_ Ne l’eftremità dela coda 
m Ne lafommita de la tefta 
n Ne la bocca 4 grandezza. 
o Ne la mafcella 4 grandezza. 
In cheguifa fieno infieme difpofie queSle 14 flelle , ft può ueder per lafigura 41. € 
| perlaTanola 41; , 


4 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza, 
4 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza. 


De la Tazza, cuer vafo,Imag.42. 
54 


Tcono alcuni che nel tempo che Demifonte regnana ne la Città di Flazufa po- 
ri ita nel Cherfonefo di Thracia accadè chefubito nacque vna mortali[fima pe- 
fiilentia non folo p la Città ,ma ancora per tuttele ville del regno fuotalimente che 
nontrouando rimedio alcuno che giouaffe, mandò al’oracol d’ Apollo a faper come 
atanto malerimediar fi poteffe, & effendo dal'oracolrifpoSto,che altrimenti non 
faria mai quel Regno libero da quella peftesfe non offerendo p ciafehedun'anno una 
verginnobil al facrificio , ordinò Demifonte che inun vafò fojfer pofti i nomi di tut- 
tele uergini nobili de la Cittàfua faluo che de figlie fue proprie: e fattone trarre 
una per forie del uafo, quella pofè wittima al facrificio. Seguendo dunque Gltome- 
defimo ordine in ciafeheduno anno:con grande inuidia de inobili,iquali ft dolenano 
che le figlie del Re non foffer pofte fotto la forte parimente conl'altre ; accadde che 
un più ardito de gli altri, nominato M atufio diffe apertamente che non uolena più 
acconfentive, che la figlia fua fue pofta a laforte del facrificio , e le figlie di Demi- 
fonte non eran pofle ancora e;je al pericolo de lafortuna . Quefle parole acceféro il 
Reditalfurore, chefenza a fpettar chela figlia di Matufto fuffetratta per forte, 
quella fece ammazzare:li qual cofa quantung; a M atufio difpiaceffe, quanto più 
fulfe po[fibile, nondimeno nafcondendo lo fdegno de l'animo, moStrò nel nolto di non 
curarfî molto di cotal fatto fingendo di credere che il Re per il ben de la patria fatto. 
baueRe tal cofa : moftrandofegli benigno , & affettionato,tanto fece a poco,a poco, 
che uenne appre/fo di lui il più intrinfecozefamigliar che egli haneffe.Quando dun- 


que gli parfe il tempo,ordinato un bel conuito, fatto l’occafton di finger noue nozze. 


d'un'al= 


3 grandezza.” 
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d'un'aliva fua figlia, pregò il Re che' fi contentaffe coli înfreme con le proprie ffà 
glie di trouarft ad bonorar le nozze fue; di che contentandofi il Re, e mandate le 

figlie diffè,che poco doppo egli ancora ui fi tronareb be. Matufio parendogliiltem= 
po uennto di uendicarfi vacchiufe in una camera le due figlie del Re, quelle am- 
mazzo; e ponendo parte del fangue loro mefthiato con vino în una tazza s quella, 
fè porla feratananzi a Demifonte e dopo che egli benutal’hebbe, tutto’ fatto 

Matufio gli difcoperfe. Quel che poi fi Jeguiffe,mon accade ch'io vi racconti»: bafta» 
che a Groue parfè chefuffe ben fatto , che in ciel fuffepofta quella tazza inimémo-. 
riafempirernarai mortali che i giafli fdègni non fi fmorzan mai. Non m'è nafto= 
fto che alcuni vogliano che quefta tazza fia quella, con la quale îl corno d’ Apollo 
portò l’acqua del fiume doppo che ci fu fatio di fichi come nela precedente dicbiîa= 
ratione del'Hidra a baftanza baniam detto fon dunquein quehta in tutto fetteftel= 


lese fon quefte... | su & 
a Vna di due,chefono nel pofamento dela tazza 4 grandezza, 
b Nelmanicoo anfache sogliamdirepiù boreale | | |. ‘4 grandezza. 
c_Nelmsanico più australe | 4 grandezza. 
d Vnadeledueche fonnel corpo dela tazza | 4 grandezza, 
e L’altradeledette due: | 4 grandezza. 
F Nelmargo eftremo del uafò 4 grandezza. 


g- L'altra de le dette,che fonnel pofamento 4 grandezza: 


Come freno infieme difpoftele dette flelle , (i può conofcere per lafigura 42 ; e per 


la Tauola 4.2. 
Del Coruo,Imag.43. | 


© Oromide filia di Flegia fu amata grandemente da Febo, e di lui fatta graui- 

\_yda partorò Efîulapio medico eccellenti[fimo,del quale haniam difopra fatto. 
mentione «Fu parimente effa accefa de l'amor di Scino figlio di Calcose trovandofi 

n giorno abbracciata con effò in dolcifimafefta , e folazzo , uicino ad unlimpi-, 
diffimo fonte , pigliandoft infteme al fiane fuon di quell’acque gli ultimi dilerti d° 

amore fu uifla da un Coruo ci a Febo accufata : ilqual tolta fubito una faetta am 
bidutgli amanti occifecon quella,mel più dolce dei loro abbracciamenti, cr il core 
uo in merito de l’officio che hanea fatto, pofè nel cielo. Non mi è nuono,che alcuni 
affermano, che questo Corso è quello che portò latazza de l’acqua ad Apollo,dop 
po che ei fu fatio ai fichi: come ne la dechiaratione de l’Hidrahauiam detto a ba- 
Stanza.Sono în tutto in e(fo 7.ftellesdele quali queftefonle 6.pimimportanti, |» 
a Nelbecco 3 grandezza. 


b Nel'appicatura de l'ala finiftra. | 3 grandezza, 
c Invn piede na sn 3 grandezza, 
d Nelatefa non la |. 3 grandezza. 


e Ne 


| 3I 

e Nel’aladeftra vigimerafigog hi ti 3 grandezza, 

f Nel'eftremità de l'ala finiftra 4 grandezza. 

Inche guifa (sen nel ciel firuate le dette Selle , conl'atuto dela Figura 43.6 Tano» 
la 43.fipuò uedereo 2000 


Del Centauro,Imagin 44. 


LT Hirone Centauro nato di Saturnoi, e di Fillive, dicon che di giuftitia, e prut- 
X__ydentia , e nera religione auanzò non folamentetuttit Centauri  inagl’alert 
buomini ancora:onde meritò ragionenolmente d’effer conmmeratotral’alire im 1- 
gini del Cielo. E fon alcuni che dicono, che trouandofi Hercole wr gior înlun- 
ghiragionamenti con e/fo , e moftrandogli lefaeite:, conlequaliegliera furto cone 
tra diuerfi moStri uittoriofò, nelguardarle,e confiderarle ne lafciò inauediutamente 
Chirone,cadere una,laqual percoffol nel piede,fu cagionde la mortefina.d de Gio- 
ue commoffò a pietade gh diede luogo nel Cielo, done è figurato in modo che par 
che uoglia offerire uittima fopra un'altare, per moftrar la nera fua bontade,e reli-. 

gione:del quale altare diremo al luogo fiao.Sono adunque nelcentanro intutto ftel- 
le 37 tralequali di quefte 14 farò mentione. 


a Nelbraccio defiro 3 grandezza, 
b Nelafpalla destra 3 grandezza. 
ce Nela fpalla finiftra 3 grandezza. 
d Nelatefta pica ARI 4 grandezza: 
e Nelmezo de la fchena 4 grandezza, 
f_ Vnadeledue,che egli ha in quel che tien nela finiftra 4 grandezza» 
n L’altradele dette due 4 grandezza. 
o Sotto lafpalla finiftra 4 grandezza. 
g Ynafplendida,nel pie deftro dinanzi | 1 grandezza. 
h. Nel principio del corpo bumano 2 grandezza. 
z Nelpiedeftro di dietro o 2 grandezza» 
k_ Neloftinco deftro di dietro | 2 grandezza. 
L Nel pee finitro di dietro ‘2 grandezza, 
m Nelo ftinco finifiro dinanzi 2 grandezza. 


Come fieno queste ftelle difpofte nel Cielo,chiaramente fi può comprendere per lafe: 
gura 44.0 Tauola 44. Marton < i è 
Lefèi ultime felle, che fono g bh î k L m non apparono al noflro orizonte, 
mafoll bhò pofte quì, accio che fe per forte quelto libro uenifiein man diperfona, | 
il cui orizonte fufe meno obliquo che’ lnofiro nonè , poffa conofer la deita figura, 


nb 


e gni 


= 


e Del Lupo, Imag.4 it 
Gi legge in Ouidio , che effendo faltto al Cielo al cofpetto di Gione la fama de le 
1_3fceleranze , e crudeltà, «5 aliri brutiffimi vitij, che eran ne l'eta del ferro, fat- 
tifignori di tutta la terra, banendone ftacciato la ginftitia, e la religione, & 
ogn'altra virtò ; parfè a Gisue , che fuffe bene innanzi ch'egli cafligaffe e puniffe 
gli buomini di tal errori; di voler prima prefentialmente vedere , fe cofi era în ve- 
sità. come la famagli baucua' portato a l'orecchie : etolta forma bumana venen. 
do dal cielo in terra cominciò bora în queta parte, & horain quella a confidera- 
re,iportamenti detmortali : Venuto. adunque vna fera in cafa di Licaone, 
efendogli pofte dinanzi tra l'altre vinande , cotto în pezzi vn degli oftaggi det 
Moloffi, che Licaone banca hauuti per ficurtà da î popoli di Epiro, fabito non po- 
tendo fopportar tanta crudeltà , accefala cafa di ardentiffime fiamme quindi fi di» 
parti, lafciando Licaone tutto attonito e sbigottiro «ilgual per fcampar da quel 
fuoco fene fuggiinvna feluae quiui poco di poifistrafinutato in Lupo : ne la cut 
forma fu nonmolto tempo poi pofto nel Cielo per lafciar memoria ai mortali di 
quanto difpiace a Dio la crudeltà . Holetto anchor che ad alcun piace, che quefto 
Lupo fia la vittima, che’ Centauro porta a l’altare come haniam detto di foprai 
Sono intutto îneffo fielle 19.de lequali quefie fono le 13 più chiarec (plendenti, ; 

a Nelagamba deflra di dietro | 3 grandezza, 
b Nelpie finiftro di dietro ‘3 grandezza 
c Vnade le quattro chefonne la tefta,che fan quafi vna figura qua- ; 


drilatera la più auftrale | 4 grandezza. 
d Vnadeledette quattro... | | 4 grandezza, 
e Vnadeledette quattro — «4° grandezza; 
F. L’vltima dele dette quattro TT RA grandezza 
g Vnadidueschefon ne la coda i | 04 grandezza: 
m L'altra de le dette due St 0 A grandezza, 
bh Nelpie finiftro dinanzi CRI | | 4 grandezza. 
a. Appreffo al'pie detto € 4 grandezza. 
k. Nela fchena iririv eaaztera 
L ‘Neluentre priva \4 grandezzae 


RETTE INTRA VO E ET 
Come fien difpofte infieme nel Cielo , fi può conofeereperla figura 45.0 perla T'a- 
mola 45. not Wed EE li a iI 


n Nela fpallafiniftra 


Dell'Altates Imags4Gi unsit ti ULIaG nAî 


I uolte fi è fatta mention difopra dei Giganti Titani;iquali effendo inimiciffi 
mi di Gioue congrande animo fi prepararono a l’imprefa di cacciarlo del Cielo 
e per 
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e per poter al cielo arrinare,îi monti l'onfopra l’altro poneano;tal che comincian» 
«do im Cielo gli Dij a temere , riftrettift infieme penforò difar tutti una ferma e falda 
‘tongiura contrai detti Giganti; cy acciò che tal congiura fuffe più forte, epiù 
firettamente obligata» feron fare aiCielopi fabri di Vulcano un'altare , fopra il 
quale tutti gli Dj giuroron di effer uniti <> unanimi a tal imprefa . ottenuta dun- 
que dipoi la uittoria , in memoria del liberato affedio del regno Celefte , pofer quel 
l’altare nel Cielo, vicino al Centauro:dose fonoin tutto 7 Stelle,e fon quefte . 
a‘ Nelprimogrado de l’altare, fola di sutte appare al noftro Ori- î 
& Zonte 3 grandezza. 


‘b Vnanelpofamento de l’altare © | 4 grandezza. 
g Vnanelmezo dell’altare © si ‘4 grandezza. 
‘c Vnaditre,chefon nel mezo del fuoco 4 grandezza. 
d Vnadeledeitetre. S grandezza. 
e L'altra de le dettetre I 4 grandezza, 
f Neleftremita delfuoco | 4 grandezza. 


L'ultime fei non apparono al noftro orizonte : ma qui le pongo , bauendorifperto 
aquegli che bane[Jero l’orizome manco obliquo în mandei quali potria uenir 

quefto libro. | Lope 
‘Come tralorfieno fituate,fi può vedere perla Figura 46.eperlaTanola 45. |» 


4 


De la Corona Auftrale,Imag.47. 

Pa sto quelch'io v'ho detto di fopra de La Corona fettentrionale d' Artadna, 
molti vogliano , che fi babbia da intendere di quelta auftrale : ma feguendo 
io l’opinion de ipiù, che questa non è la Corona d’Ariadna; ma quella che 
Bacco pofè nel Cielo in memoria d'haner la niadre Semele dal’inferno riporta= 
ta: però che dicanche Bacco deftendendo a l'inferno non uolfe portar feco la Co- 
rona,cheegli hancua bauuto in dono da Venere; ma la posò ne l’entrata , eritore 
nando poi con l’atquifto de lamadre; a quella Coronain memoria di queflo diede 
luogo nel Ciclo . Ei è quefta Corona dinerfa da quella, che Venere hauerta donata 
ad Ariadna; anchor che quella ancora fu(fè da Bacco pergratificarfe'con Ariad- 
na nel Ciel collocata. Sono în quefta Corona Auftrale în tutto 13 Stelle; ma fette 
folo più chiare e fumofe.e queste fono. n 3 i 


a Nelprincipio del’arco auftrale de la corona 4 grandezza. 
f Doppoquefta i s | 4 grandeZza. 
b Doppoqueftaneldetto arco,micina 24 una (Plendente che è nel gi- 

nocchio finiftro del Sagittario À 4 grandezza. 
c Doppo quefta uerfo Aufro = ©. Apuid 4, «QrandeZza. 
g Doppo queftauerfo Auftro È 3 grandezzie 
d Nelmezzo dell'arco più Boreale. ila ion 
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e La più Atiftral di tutte, a punto ariina al noftro Orizonte,ma 
non faglie fufo ‘4 grandezza. 

Come tra lor ften nel Ciel fituate ye difpofte, per mezo de la Figura 47. e de la Ta- 

. mola 47.fepuò fapere. va | 


| DelPefce Auftrale, Imag.48. 
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I quefto pefte Auftrale non trouo alcuno ferittore, che ne dica cofa neftu- 
i Jna:faluochelginio, ilqual parimente con gran breuità (è ne/pedifce : però 
che dice che i popoli di Siria per la gran veneratione che hanno ai pefti volfèr 
chetral’altre. Imagini del Cielo fuffe ancor quella del pefce : effendo che fotto tal 
forma parimente adorano e riueriftono gli Dij loro Penati, Comee fifia, bafta 
chein quefta coftellatione del pefce auftrale fono tn tutto 12 fielle de le quali 
quefte fono le 10 più lucide,e più famofè. 
a Vnafplendente ne la bocca:<o è quella Rieffa che è nel fin de l’acqua, 


__ cheverfal’Aquario 1 grandezza. 
b Nelafchena | | 4 grandezza. 
c Nela coda ‘4 grandezza. 


4 grandezza. 
4 grandezza, 
4 grandezza, 
4 grandezza, 
4 grandezza. 


d Vnadeledue,che fon ne la bocca accanto a la fplendida 
e L'altra de le dette due 
f Nelafommita de la tefta 
g Appreffo a la coda 
h Doppa quefta Dato 

i Nelafchenaverfolatefta 4 grandezza. 
k Nelamafcella | 4 grandezza, 
In qual maniera fiennel Ciel fituate quefte 10 fielle, fi può fapere conl'atuto de la 
- Figura 48.e dela Tauola 43. 
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prala terra, intempo notturno, & confeguentemente poffa da noi 
si efer veduta ; & per il contrario, quando di giorno facendolo fia da i 
Si raggidel Sole, impedita la viflafua; nondimeno per torni ancora 
bem" quiefla poca fatica, ho voluto innazi ch'io ponga vltimo fine a quea 
Slo trattato, queSta cotalnotitia agenolarui,colraccoglier quì breuiffimamite qual par 
te del zodiaco venga fopra il noftro Orizonte,con il principio di qual fi voglia imagine 
del cielo, & qual parte fèco tramonti, o peruenga al cîrcol meridiano: la qual cofa fa- 
pendo ,:conofterete quando operiraggi folari, over lunari , fia tolto che noi veder la 
poffiamo,&Y perche in ciafthedunaimagine è vna Sella principale, laqual parimen- 
te fi ha acquiStato ilnome dituttal'imagine come poniam cafo.,ba fatto l'aquila, 
da quale ancor che di più flelle adorna fia, nondimeno quella ftella, ch’ella ba nel 
principio del collo, come principale, fiha parimente cotal nomevfurpato : &ilfi- 
mil dico di tuttel’altre figure celefli, per quefto dico, ho ancor voluto quì notare il 
grado del zodiaco; col quale o nafta , 0 tramonti , 0 nel meridiano peruenga ciafehe- 
duna di quefte tali Slelle principali, cheio v’ho detto. + \ i}. 
: bi s : ° SORA s DI 1 > 
.. Seconda, facendo adunque.principîo da l’Orfa maggiore; però che l’Orfa mino- 
re,giamaifotto al noftro Orizontenon fi attufa, & confeguentemente inogni tera - 
podel’anno, fi può Lanotte vedere dico chel'Orfa maggiore , de la quale foloi pie 
di di dietro tramontano, & naftono, comincia a nafconderfi , col grado ro. de lo. 
e, anaftercolgrado 10 deloo, et atoccareil meridiano , col grado 2 3 del oo, 
ma la principal fua ftella , laqual è ne lacftremità de lacoda notata da me, ne la 
fua figura , per il caratterea, giamainon ci fi lena; o tramonta, &almeridia» 
noarrima,quando ellaè verfo il noftro zenitb, colgrado 23 dela ©... % 

« Tertiaildrago non hà ftella alcuna sche nafta o tramonti , al. meridiano peruie- 
ne, quando è verfò il noftro zenith , colgrado 12 delo #4, & quella flella che egli 
bafopra l'occhio dejtro , arriuaaldetto circolo, colgrado 20 del F. nona. 

Quarta , Cepheo medefimamente non ba parteche non fia fempre fopra il nofro 

Orizonte: & comincia a toccare il meridiano, quando è tra il polo, e il nofiro ze- . 
nîth; colgrado q dela, la flella che gliba ne lafpalla notata ne la fuafigura 
per b, tocca il meridiano inftememente col grado 17delso, | i 

Quinta Boote, oucro Arturo , il qual poco men che tutto nafte etramonta co. 
mincia a nafcer col braccio finiftro col grado 14 de lo #€, & a naftonderfi con la gana 
ba finiftra col grado 1. del T ,& col 22.dela &, viene al meridiano ; cr la ftella 
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a, tramonta colgrado 13 dél È, conil primo de lo # viene al meridiano, 
Sefta, la Corona dArîadna , cominicia ‘a4 apparire, conilgrado8 dela D-, a 

nafconderfi è conil ro del fo, ci co 13 de lo 4 viene il meridiano : & la Vella fe 

più chiara pera, difegnata, col grado 1 3 de la È: 2 ne forge: & col Lo del fs "afton 

‘de, tocca il meridiano col 10 del N. 

Scitima , Hercule di cur pochiffime fon le Niro che fempre sii Tapi al 


noftro orizonte , comincia a leuarfi conla ‘gamba deftra fopra la terra colgr ado 


20 de la), ctramonta conla fpalla deftra col 7 dello venendo al circolo me- 
ridiano, col grado» ro delo se; la Rella ch'eeli ba ne latefta, per a, difegnata; col 
grado 15 delo fi leua,col 17 del da 5 xi de, dol di del F dra ar pie 
diano, i 

Ottana , la Lira, teo gio 6 del « comincia a venir fora del orizonte; Wa! 
23delae poi fi i ftramonta, e viene al circol del'mezo giorno, col grado 3 deli; 
«gs la fisa più lucida Rella , notata per a, col grado 6 de la M ne Vogen col I FA A 

tramonta, Gal meridiano peruiene, col grado 3 dello. 

Nona ; il Cigno, onerla Gallina j ancor che vita parte ia Lai ‘n0N tramonti tal, 
nondimeno il rimanente, col erados de lo #& comincia conl’ala» deftra ‘a ‘naftere, 
ey col grado 27 desc ad attufir la tefla in occidente, & avenire al meridiano 
conl'ala deftra ;colgrado 14 del'f ; la cui flella ch' egli hane lacoda., per a difee 
guata, nafce colgrado 20 delo #,c tramonta cà 6 del Vo vir li dela mex 
20 giorno, viene col 3 delwa. 00 Mato 

‘Decima, Caffi Topea, nonha parte che nifeà o tramonti ivgiimai ; i comincia atoc- 
care il meridiano, verfo il noftro:zenith; con la parte di fopra de'la fedia; infieme 
colgrado ro dei X, &la ftella ch’ella ha nel GRA fi niftro smotata alt b,vi Li 
rina colgrado 15 del V. 

Vndecima, Perfeo, di cui parte rtafte te etramonta , € * parte fencore: Ri fia di fap, 
comincia ad apparircol lato deftro ,colgrado 13 disc, a nafconderfi con la cella 
di Medufa,col 3 di 1 venendo al meridinnascolia8 el Vv 6 laftella ch'egliba 
nel deftro lato, difegnata ne la fua figura, per a, non tramonta mat; & quella 
ch'egli ba ne la tefta di Medufa; difegnata per b, fi lena colgrad r10dei K3 & tra» 
monta col 18 di TL, col 12 del Y viene al circolo del mezo giorno. 

Duodecima, l’inuentor del carro, dicuî parte nafîe , x tramota comincia di ball 
che s'aftonde,a venir fiora conla (palla finiftra col grado 5 del vj et a naftonderfa 
col pie finiftro, con il grado 19 di 11, peruenendo almezo giorno conto $ di TI, et 
la flella ch'egli banelafpalla finiftra, la qual chiami molti la capra sdefignata per 

a sforge col grado 5 del v;excol 25 del ero tramonta , Gal o giorno vien 
Nano IIdiTI. 

| Tertiadecima, quel:che tiene il ferpe dn i ad App dI sro fi cia 
col grado 14. de Ja se, a naftonderfi col pie finiftro., colerado 2.9 de-lo #8 venen» 
do. 
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do al meridiano col 1 de F- la cui Flella ch'egli ba nellateta, notata per a; vienfimo= >. 
tecolgrado 21 delo &tramontacel 20 del & faffi meridiana, col 14 del TL. > 
. Quartadecima.Il ferpe poiche gli tiene inmano, comincia a nafter con la fommità il 
«delatefta,colgrado 22 dela © & atramontarcol ventre nonmolto lontan da late» ‘| 
‘fta, colgrado 20 de ® venendo al mezo giorno col 20 de lo # & la Rella chegli ba id 
nel principio delatefta difegnata per a,forge col 25 dela tramontacolz del & I. 
‘dinenta meridiana col 22 delo 4g. ( 
| Quintadecima.La Saetta,comincia ad apparir cò le penne , conilgrado 13 del L { I° 
— ‘@a nafconderfi parimente conle penne , col 17 di we arrinando al circol meridiano JI 2 
|| col17 del “o lacui flella che ella hanel ferro notata pera, nafcecol grado 19° il «i 
del F tramonta col 27 dels e arrina al mezogiorno,col 26 del o . inci lì 
© SeStadecima L'aquila comincia conla coda a forger fopra la terra col grado 9 del 
" d@raritornarfotto conl'ala deftra,col grado 8 del we: venendo al meridiano col 9. Ki. 
‘del &laflella eb'ella ba nel principio del collo notata per ache fe domanda Aqui | 
la,comeprincipale,fi come de l'altre imagini vi bo detto chegli accade,appare colgra.- i 
_23 del T s'aftonde,col 12 delao & faffimeridiana col 19 del'f. cs | È 
© Sestimadecima 1) delfino comincia con la mafcella di fotto , a venirfopra l’orizon- vi 
«tescol grado 28 del T_&rconla coda anaftonderfi col »3 de ax toccando il meridia= 
‘mocol1 desc o vna ftellacheglihanelacoda, notatapera, nafce col grado 2 del: © 
o tramonta col 2 3 dew &y dinenta meridiana col 2 dee. 
Nomadecima . 1lcauallo alato comincia co i piedi dinanzi, ad apparire , col grado 
‘28 del F&conlatefta atramontarcol a dei X arrinando al meridiano , col 17 de- 
| ela Stella che gli ha nel bellico, cioè nel mezonotata per a, vien fuora, col grado 
10 delactramonta col 18 del V & al meridiano perniene,col 2.6 det X., i 
Vigefima. Andromeda,comincia conlamandeftra, & colpiedeftrosatoccar l’ori= è 
‘onte orientale,colgrado 24 del T & conlateftal’occidentale, colgrado 2 1 del V 
arrivando al mezzo giorno , col 11 dei Kde cuila flella ch'ella ha appreffo la cin- 
«tura,in mezzo d due altre, notata per b, fi lena col grado 6 de «tramonta col 8 del 
O &fafimeridianacol 3 del v. 
Vigefimaprima, Iltriangolo comincia conl'angulo più boreale , d venir fisora col: 
‘grado 2.1 dei YX &conlafommità a nafconderficol 9 del 8 «& al meridiano arriua. 
‘colzsdelv,lacuiftellacheglibanela fommita fi lenacol grado 22 dei X , tra- 
«monta col 9 del ey col 25 del V arrina almezogiorno . 
— Figefimafoconda.L' Ariete comincia conle corna , da nafter colgrado 9 del V,w. 
coni piedi dinanzia naftonderfi col 28 del vc col 2 4 del V viene atoccare il me- 
i Fidiano,dicui vna ftella che gli ha ne lafommità divn corno notata per asuafte col gra: 
| doodelv afcondeficoli1 del; almezo giorno arrina col 24 delv. i Y 
| Vigefimatertia. 11 Tauro colcollo, comincia d venir fuora,col gra. 24 dels; &: ‘ 
‘col pie finiftro  atramontar col 10 dels, & è farfi meridiano col 17 del da 
«@& la Riellache gli ba nel’occhio finiftro notata per a, fi leua col grado 1 Ala ID 
$ fi s'afconde 
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ras 
s'afcondecol 29 dels & diuenta meridiana col 3dî 11. 
Vigeftmaquarta,i Gemegli,col braccio finiftro del più boreale,cominciano ad appae | 
rire, col grado 25 di TL, col pie deftro del più auftrale, d nafconderfi col 24 dit 
peruenendo almezo giorno,col 28 di Tt;et la Sella che è nella tefta de l'un di loro dife 
gnata per b, appare a l’orizonte orientale colgrado 10 del 69, & arrina è l’occidenta 
le,col 26 del © facendofi meridiana,col 17 del 6. 
Vigefimaquinta,il Cancro con la bocca più boreale, comincia è nafter colgrado 19 
del 0, col pie più auftrale,ad attufufi in occidente, col 10 del è venendo al meri- 
diano col 20 del o, quella Stella ch'egli ha nel corpo,laqual domandanol’a fino,no | 
tatapera,fiue colgra. 28 del SO s'afconde col 4. SY, al meridiano arrina col primo 
grado del S).. 
. Vigefimafefta,il Leone,cò la bocca comincia ad apparire col grado 2 del GS) co i pie 
di dinanzi a tramontar col 7 del SY) ,.& diuenta meridiano 11 del S), lacui fiella che 
egli ba nel core, notata per a ,nafce col grado 23 del SQ tramonta col 2.3 del £) , & 
col medefimo fi fameridiana. | 
V'igeftmafettima,la Vergine cò la tefta comincia a (orger da l’orizonte,col grado 14. 
dela tp, conl’ala fenifira a naftonderfi in occidente col 27 de la MP, arrisando al 
mezogiornoscol 17 dela MW, la flella ch’ella ba nella man finifira, difegnata nella 
fua figura per a,mafte col grado 18 de, la ©, fi nafcondecoli 1 dela D-, & col 16 de 
la © fè fameridiana. 
pk igeftmaottana,la Libra,con la lancia più boreale,comincia ad apparire colgra. 5 
de lo 4,27 con la lance più auftrale,comincia a tramontare col grado 9 de lo # , ue- 
nendo al meridiano col 7 delo #€,la cui fiella chela ba ne la bocca delo fcorpione fet 
tentrionale, denotata per a , nafte colgrado 13 de lo W&, tramonta col 2.6 delo 4, 
. wiene adeffer meridianacol 14. delo €. | 
Vigelimanona,lo Scorpione con la fronte , comincia ad apparire,col grado 26 delo 
#, co col terzo frondile,ouer nodo de la coda,atramontare , col primo grado de lo 
venendo al meridiano col 18 de lo #8, la flella ch'egli ba nel core, difegnata pera,fi. 
leuainoriente,col grado 6 del T, & fi ripone in occidente , col 25 de lo &£ facendofi 
meridianacol 2 del T, | 3 
| Trigefima,il Sagittario con la parte de l’arco più boreale, comincia è nafcer col gra 
do 25 del FP, conle gambe dinanzi a nafconderfi col 20 de lo pernenendo al me 
vidiano col 25 del F., & la ftella, ch'egli ha nel ginocchio finiftro dinazi notata per b, 
fi leuacol grado 12 del sx fi naftonde col 8 del ‘fo, & fi fa meridiana col 8 del QI 
Trigeftmaprima îl Capricorno co le corna comincia a nafter colgrado 1 9 del Quiet 
con le ginocchia dinanzijatramontar col 25 del'o arrinando al meridiano col 2.6 del 
Pla Sella ch'egli ha nel principio de la coda, denotata percsnafte col grado 20. 
del x tramonta col 13 dels arrinando al mezo giorno col 15.grado de so. | 
| Trigefimafeconda,l Aquario,col pofamento del vafò comincia ad apparire in orien 
tecol grado 23 del fo , & colmedefimo pofamento torna in occidente colg.delacs. | 
venendo 


eo 


venendo almezo giorno col2 del wo, cr la ftella ch'egli bane l’eftremità de l'acqua 
cheeiverfa,difegnata per a, nafte colgrado 28 del V tramontacol13z dewe, & di- 
uenta meridiana colgrado 6 dei X.. 

Trigefimaterza,i Pefti conla bocca del più boreale cominciano ad apparire, con il 
grado 2 5.del =, con labocca del più auftrale, ad attufarfe in occidente col 15 grado 
det XY, peruengano almeridiano col8 deî X.,<r la lella, che è nel nodo del laccio 
«che gli lega,notata per b,;nafte colgrado primo del  s'aftonde col 2 5 acl v, & uie- 


. ne almezogiorno col grado 19 del V.. 


Trigefimaquarta,il Ceto,ouerla Balena,conla coda,comincia a nafter col grado 17 
del Vv ,&5 conla coda parimente, ad attufarftinoccidente, col 17 dei YX, uenendo al 
circolo del mezo giorno,col grado 2.9 deî X.,& la ftellacheegli ha nel entre , notata 

"per asuien fuora de l’orizonte,colgrado 2 5 del ‘5 ritorna fotto col 7 del V , & tocca 
al meridiano col 2 3 del V. | 

Trigefimaquinta, Orione comincia con lo ftudo amoStrarfi inoriente , col grado 20 


" «II colpiefinifroatramontarcol »3 del, & arrina alcircolo meridiano col 7 di 


Ir, & laftella ch'egli ba nella (palla deftra , difegnata per a uien fuora col grado 9 
del © tramonta col 8 di TL,c& fifa meridiana col 2 3 di TT. | 
Trigefimafefa, il Fiume che molti chiamano il Pò, comincia conla parte delmezo 
chetoccailceto,a forgerinoriente, col grado 10 di tr, amefthiarfi col fin fuo, ne 
l'acque de l’occano occidentale, col grado 20 dei X, arrinando almezo giorno , col g 


“dels, laffella ch'egli ha nelfin de l’acqua, notata per a,f leus colgrado 2.3 del 5 


s'afconde col 20 deî X.;&y uiene almezo giorno col 15 del. 
| Trigeftmafettima,la Lepre,con l’orecchie comincia ad apparir col grado 17 del Gs 
‘@& con li piedi dinanzi,a tramontar col 7 del ‘$ sarrinando al meridiano col 13 grado. 


di 11, la ftella ch’ella ha fotto il uentre,notata per b,fi lena colgrado 28 del 69 tra - È 
‘imontacol 14 del % facendofi meridiano col 19 di TT. 


Trigefimaottaua,il Cane Sirio, comincia col pie deftro dinanzi,a forger col grado 6 


‘del SY, colpiefiniftro di dietro, a nafconderfe s col 1.4. del $ uenendo almezo gior= 


no coli grado deleo , la Sella ch'egli ha ne la bocca notaia pera, uien fuora col 
‘grado 7 del SY uafottol’orizonte col 11 di 11, & fi fa meridiana col 5 grado del sò. 
 Trigeftmanona,la Canicula,cominciaconla tefta a uenir fuora,col grado 2.6 del vo, 
& col 29 di TL, ritorna coni piedi dinanzi in occidente ; peruenendo al meridiano col 


‘13 del oo & la Rella ch'ella ha nelfianco uotata per a,appare colgrado 1 del S) tra- 
“monta col 1 del 6©,e7 viene al mezo giorno,colgrado 17 del co. sata 


Quadragefima,la Naue,di quella parte,chefempre nonfta fotto il nofiro orizonte, 
comincia conla poppe,a moftrarcifi fopra,colgrado 24 del S), &coiremiatramone 
tarfi,col 22 del V,arrinando almeridiano, col'27 di TL, & la fiella fina principale 
ch’ella ha nel remo auftrale,denotata nella fa figura per d, non uienmai fuora del no= 
Siro orizonte . È 

Quasragefimaprima . L'Hidra colnafo,comincia ad apparire colgrado 1 Lo ia 
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col ventre, & con la bocca infieme,a nafconderft col 1a del 6% 


grado 29 del £) tramonta col 17 del 60 facendofimeridiana col 23 del DV 
è «Quadragelimafeconda , latazza, ouero il vafo comincia con îl manico più forca 
lea venir fopra l’orizonte, col grado 25 dela” , dr conil pofamento , a ritornar 


| Fottocol 1 grado del €) toccando il meridiano ; col 7 de la , lacus Stella ch'egli ha 


nel pofamento notata per a, n’appare col grado 1 dela £- tramontacol 1 del a 
Ka viene almeridian circolo, 2a] grado ro dela"). 

Quadragefimatertia. Il Coruo comincia con l'ala de$tra a venir infvai tm otien- 
‘tecolgrado 1o.dela , & atornar col becco, fotto în occidente , col grado 17 del 


5) peruenendo al mezo giorno colgrado 2.5 de lap , la cui fella che bainvnpie- 


de, difegnata per c, nafce col grado 18 dela 2 s  aftonde col 27 a sa Lu fe frrae 
ridiana col grado 3 dela 2. 

Quadragefimaquarta . Il Centauro , di cui parte perpetuamente; fotto il noftro 
orizote dimora, de l’ altra parte poi, comincia con la coda, et con latefta infieme,a mo 


Atrarfefopracolgrado g delo 4 , Fd lacoda, a nafconderfi col 1 grado del go 


venendo al meridiano col 1 dela 2, & la Stella fia principale difegnata perg , non 
«appar fopra il noftro orizonte. 

Quadrageftmaquinta . Il Lupo , con il più finiflro dinanzi comincia ad apparire 
‘inoriente colgrado 23 de lo 4 <> atornarfi con l’eftremità de la coda yin occiden- 
tecol. grado 6 del S), venendo al circol delmezo giorno col gra. 28 de la-©- la cui 
Slella , che glibane la gamba deftra di dietro , notata ne la (ua figure per a, nafce col 
, grado gde F tramonta col i dela, fifa SENZENICNI colgra.3,.de lo. #€. 

Quadrageftmaféta . L’Altare tutto fi fia noi perpetuamente nafcofto , favo che 


ea ss vna ftella ,chegli ba nel primo grado , notata nela figura per ala qual appare in 
. oriente, col grado 2 deve ‘tramonta col 12 dela , & diuenta meridiana , col gra= 


. do 16de T. 


Quadragefimafettima . La Corona difale comincia a uenir fuora da. ‘Porlente 


: sol grado 25 dello , ci comincia a nafconderfi in occidente , colgrado 5 de lo 4, ar 
| aiuando al meridiano col grado 28 del F , la cui ftella ch'ella ha nelprincipio del $i: uo 
: arco Auftrale, denotata pera, appare colgrado 5 de wa 
. diuentamertdtana,colgrado 8 .del o. 


tramonta col 13 del P, & 


venerdo almezo — 
| «giorno col vigra: del.S) setla fiella ch ella ba appreffo al collo de opera, nafce col È 


Quadragefimaottana. Il Pefce anftrale comincia con la (chenl moftrarfi tela 


parti orientali col grado 2.2 dei Y, & d tromontar conlacoda , infieme con il grado — 


22del o yarritando al circol del mezo giorno, col grado 17 de so, & la flella che gli 


ha ne la hocca,difegnata ne la figura per ibcarettere a, nafce colgrado 1 del P ,54> 


hr col gra. 14 desc & tocca il circol DARI col grado 7. dr X. 
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